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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 set‐
tembre 2014, n. 1870

Art. 3‐bis D.Lgs. 502/1992 s.m.i. ed art. 24 L.R.
4/2010 s.m.i. ‐ Elenco regionale idonei alla nomina
di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del
S.S.R. ‐ Presa d’atto dei lavori della Commissione
di esperti ed approvazione dell’elenco degli idonei.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Responsabile P.O. “Costituzione, orga‐
nizzazione e verifica organi Aziende ed Enti SSR”,
confermata dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Isti‐
tuzionali e dal Dirigente del Servizio Programma‐
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica, rife‐
risce quanto segue:

L’art. 3‐bis, co. 3 del D.Lgs. n. 502/92, come modi‐
ficato dall’art. 4, comma 1, lett. a) della L. 189/2012,
stabilisce che “la Regione provvede alla nomina dei
direttori generali delle Aziende e degli Enti del Ser‐
vizio sanitario regionale, attingendo obbligatoria‐
mente all’elenco regionale di idonei, ovvero agli
analoghi elenchi delle altre regioni, costituiti previo
avviso pubblico e selezione effettuata, secondo
modalità e criteri individuati dalla regione, da parte
di una commissione costituita dalla regione mede‐
sima in prevalenza tra esperti indicati da qualificate
istituzioni scientifiche indipendenti, di cui uno desi‐
gnato dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Gli elenchi sono aggiornati almeno
ogni due anni. Alla selezione si accede con il pos‐
sesso di laurea magistrale e di adeguata esperienza
dirigenziale, almeno quinquennale, nel campo delle
strutture sanitarie o settennale negli altri settori,
con autonomia gestionale e con diretta responsabi‐
lità delle risorse umane, tecniche o finanziarie,
nonché di eventuali ulteriori requisiti stabiliti dalla
regione. La regione assicura, anche mediante il pro‐
prio sito internet, adeguata pubblicità e trasparenza
ai bandi, alla procedura di selezione, alle nomine e
ai curricula”.

L’art. 24 della L.R. n. 4/2010, come modificato
dalle successive LL.RR. n. 21/2013, 33/2013 e
30/2014, stabilisce inoltre che:

“2. L’elenco regionale dei candidati idonei alla
nomina di direttore generale delle aziende e degli
enti del SSR della Regione Puglia è istituito e aggior‐
nato con cadenza biennale, attraverso indizione di
apposito avviso pubblico da parte del competente
Servizio dell’Assessorato alle politiche della salute.

(…) 4. L’elenco di cui al comma 2 è predisposto nel
rispetto delle modalità e dei criteri metodologici
individuati dalla Regione, da una Commissione
nominata dalla Giunta regionale, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, com‐
posta da tre esperti, indicati da qualificate istituzioni
scientifiche indipendenti e riconfermabili per non più
di una volta, dei quali:

a. uno designato dall’Agenzia nazionale peri Ser‐
vizi sanitari regionali (AGENAS), in propria rappre‐
sentanza;

b. uno designato dall’Istituto superiore di sanità
(ISS), scelto fra esperti in management sanitario;

c. uno designato dalla Conferenza dei Rettori
delle università italiane (CRUI), scelto fra docenti di
diritto amministrativo o di economia aziendale.

(…) 6. La Commissione di cui al comma 4, effet‐
tuata l’ammissione formale dei candidati alla sele‐
zione che risultino in possesso dei requisiti previsti
per legge e degli ulteriori requisiti eventualmente
stabiliti dalla Giunta regionale, procede alla valuta‐
zione dei candidati ammessi sulla base dei titoli pos‐
seduti e adeguatamente documentati, con partico‐
lare riguardo alle conoscenze e competenze dei can‐
didati in materia di diritto, economia e management
delle strutture sanitarie e socio‐sanitarie. La Com‐
missione predispone l’elenco dei candidati idonei
alla nomina di Direttore generale delle aziende e
degli enti del SSR della Regione Puglia, che viene tra‐
smesso al competente Servizio dell’Assessorato alle
politiche della salute ai fini dell’approvazione da
parte della Giunta regionale e della successiva pub‐
blicazione sul Bollettino ufficiale della Regione
Puglia e sul sito web istituzionale regionale
(www.regione.puglia.it)”.

Con la Deliberazione n. 184 del 19/2/2014 la
Giunta Regionale ha approvato l’avviso pubblico per
la formazione dell’elenco dei candidati idonei alla
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435504



del Servizio Sanitario Regionale, il cui estratto è
stato pubblicato, ai fini della decorrenza del termini
per la presentazione delle istanze da parte dei can‐
didati, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita‐
liana ‐ IV Serie Speciale ‐ n. 23 del 21/3/2014.

Con successiva D.G.R. n. 852 del 13/5/2014,
acquisite le designazioni da parte delle istituzioni
scientifiche di cui all’art. 24, co. 4 della L.R. 4/2010,
la Giunta Regionale ha nominato i componenti della
Commissione di esperti, al fine di provvedere
all’ammissione formale ed alla valutazione dei can‐
didati sulla base dei titoli posseduti ed adeguata‐
mente documentati nonchè alla conseguente pre‐
disposizione dell’elenco degli idonei alla nomina di
Direttore generale delle Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale della Puglia, nelle persone di:
‐ Prof. Enrico Follieri in rappresentanza della Con‐

ferenza dei Rettori delle Università Italiane (CRUI);
‐ Dott. Maurizio Pasquali in rappresentanza del‐

l’istituto Superiore di Sanità (ISS).
‐ Dott. Giovanni Olivero in rappresentanza del‐

l’Agenzia dei Servizi Sanitari Regionali (AGENAS).

La suddetta Commissione di esperti si è insediata
in data 9/6/2014 giuste convocazioni dell’Assessore
al Welfare pro‐tempore, rispettivamente, per il Prof.
Follieri prot. n. A00‐151‐5741 del 29/5/2014, per il
dott. Olivero prot. n. A00‐151‐5743 del 29/5/2014
e per il dott. Pasquali prot. n. A00‐151‐5744 del
29/5/2014.

A conclusione dei lavori della Commissione il
prof. Enrico Follieri, in qualità di Presidente della
stessa Commissione, con nota del 31/7/2014 ‐
acquisita al protocollo regionale n. AOO_151‐9010
del 4/8/2014 ‐ ha trasmesso al competente Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica tutti i verbali delle sedute e relativi allegati,
di seguito elencati:

Verbale n. 1 del 9/6/2014 ‐ Insediamento, dal
quale si rileva che la Commissione:
‐ ha acquisito l’elenco delle domande di partecipa‐

zione pervenute entro termine, pari a n. 115, pre‐
disposto dall’Ufficio Rapporti Istituzionali ed alle‐
gato sub A) allo stesso verbale quale sua parte
integrante;

‐ ha proceduto all’esame dei nominativi dei candi‐
dati, attestando l’insussistenza di condizioni di
incompatibilità tra i candidati e ciascuno dei
membri della Commissione;

‐ ha nominato quale Presidente della Commissione
il Prof. Enrico Follieri e quale Segretario il dott.
Giovanni Olivero.

‐ ha preso visione del bando approvato con la Deli‐
berazione della Giunta Regionale n. 184 del
19/2/2014;

‐ ha stabilito di effettuare le ammissioni e le valu‐
tazioni esclusivamente sulla base di quanto
dichiarato da ciascun candidato nelle autocertifi‐
cazioni e nei curricula presentati, la cui veridicità
dovrà comunque essere verificata dalla Regione
all’atto dell’eventuale nomina;

‐ ha predisposto una griglia per la valutazione delle
domande dei candidati, allegato sub B) allo stesso
verbale.

Verbale n. 2 del 23/6/2014 ‐ Esclusione dei can‐
didati che non hanno presentato la documenta‐
zione completa ed esame delle domande dal n. 1
al n. 22, dal quale si rileva che la Commissione:
‐ ha ritenuto essenziale, al fine di poter valutare

l’idoneità dei candidati, la presentazione della
domanda e del curriculum professionale, come
peraltro previsto dal bando di riferimento, dispo‐
nendo quindi di escludere dalla valutazione i can‐
didati che non avessero presentato la domanda
ovvero che non avessero presentato il curriculum;

‐ ha proceduto preliminarmente all’esclusione di n.
3 candidati, due dei quali non avevano inoltrato
la domanda ed uno dei quali non aveva inoltrato
il curriculum;

‐ ha proceduto quindi alla valutazione dei primi 22
candidati in ordine alfabetico attraverso l’esame
analitico delle domande e dei relativi curricula,
riportando per ciascun candidato i giudizi relativi
al possesso dei singoli requisiti nell’allegata griglia
di valutazione e dettagliando, per i candidati rite‐
nuti non idonei, le specifiche motivazioni di inido‐
neità nell’allegato dal titolo “Giudizi sui candidati
non idonei”.

Verbale n. 3 del 15/7/2014 ‐ Esame delle
domande dal n. 23 al n. 58, dal quale si rileva che
la Commissione ha proseguito nella valutazione di
ulteriori 36 candidati in ordine alfabetico attraverso
l’esame analitico delle domande e dei relativi curri‐
cula, riportando per ciascun candidato i giudizi rela‐
tivi al possesso dei singoli requisiti nell’allegata gri‐
glia di valutazione e dettagliando, per i candidati
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ritenuti non idonei, le specifiche motivazioni di ini‐
doneità nell’allegato dal titolo “Giudizi sui candidati
non idonei”.

Verbale n. 4 del 16/7/2014 ‐ Esame delle
domande dal n. 59 al n. 115, dai quali si rileva che
la Commissione ha proseguito nella valutazione
degli ultimi 57 candidati in ordine alfabetico attra‐
verso l’esame analitico delle domande e dei relativi
curricula, riportando per ciascun candidato i giudizi
relativi al possesso dei singoli requisiti nell’allegata
griglia di valutazione e dettagliando, per i candidati
ritenuti non idonei, le specifiche motivazioni di ini‐
doneità nell’allegato dal titolo “Giudizi sui candidati
non idonei”.

Verbale n. 5 del 31/7/2014 ‐ Seduta conclusiva,
dal quale si rileva che la Commissione ha proceduto
al riepilogo dei giudizi espressi per ciascun candi‐
dato, predisponendo in via definitiva l’elenco dei
candidati esclusi, l’elenco dei candidati non idonei,
l’elenco dei candidati idonei e l’elenco dei candidati
idonei risultati anche in possesso di esperienza in
attività di formazione e ricerca con reperimento e
gestione di fondi comunitari (ulteriore requisito
necessario per la nomina in Aziende Ospedaliero‐
Universitarie ai sensi dell’intesa Regione‐Università
del 23 settembre 2013).

Si propone pertanto, ai sensi dell’art. 24 L.R.
4/2010 s.m.i., di prendere atto dei lavori della Com‐
missione di esperti nominata con D.G.R. n.
852/2014 di cui ai verbali n. 1 del 9/6/2014, n. 2 del
23/6/2014, n. 3 del 15/7/2014, n. 4 del 16/7/2014
e n. 5 del 31/7/2014, allegati al presente schema di
provvedimento quale sua parte integrante ed
essenziale, e di approvare l’elenco degli idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti
del S.S.R. di cui al suddetto verbale n. 5 della Com‐
missione.

Occorre tuttavia evidenziare che la recente Legge
n. 114 dell’11 agosto 2014, recante conversione del
Decreto Legge n. 90/2014, ha introdotto nuove
disposizioni (in vigore dal 19/8/2014) in materia di
divieto di affidamento di incarichi dirigenziali a sog‐
getti in quiescenza. In particolare, l’art. 6 della citata
norma ‐ modificando l’art. 5, co. 9 del D.L. 95/2012
convertito, con modificazioni, in L. 135/2012 ‐ sta‐

bilisce che: “È fatto divieto alle pubbliche ammini‐
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, nonché alle pubbliche
amministrazioni inserite nel conto economico con‐
solidato della pubblica amministrazione, come indi‐
viduate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196 (…) di attribuire incarichi di
studio e di consulenza a soggetti già lavoratori pri‐
vati o pubblici collocati in quiescenza. Alle suddette
amministrazioni è, altresì, fatto divieto di conferire
ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi
o cariche in organi di governo delle amministrazioni
di cui al primo periodo e degli enti e società da esse
controllati (…)”.

Anche a livello regionale, peraltro, è recente‐
mente intervenuta la L.R. n. 30/2014, che all’art. 8
ha provveduto alla modifica dell’art. 24 della L.R. n.
4/2010, disponendo che “la designazione dei Diret‐
tori Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effet‐
tuata dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco
regionale dei candidati idonei di cui al comma 2,
ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei dalle
altre regioni, facendo divieto di attribuire incarichi
a soggetti in quiescenza”.

Conseguentemente, si propone di rinviare a suc‐
cessivo provvedimento della Giunta Regionale ‐ in
applicazione della normativa statale e regionale
sopravvenuta in materia di divieto di affidamento
di incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza ‐
l’approvazione di un elenco definitivo di idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed Enti
del S.S.R., previa acquisizione da parte del compe‐
tente ufficio regionale delle autocertificazioni di non
collocazione in trattamento di quiescenza da parte
di tutti i candidati inseriti nell’elenco degli idonei
alla nomina approvato con il presente schema di
provvedimento ai sensi dell’art. 6 D.L. 90/2014 con‐
vertito in L. 114/2014 e dell’art. 24, co. 8 della L.R.
4/2010 come modificata con L.R. 30/2014.

Ciò al fine di consentire alla Giunta Regionale di
poter celermente procedere, in caso di designazioni
e successive nomine dei Direttori Generali, attin‐
gendo ad elenchi di soggetti effettivamente nomi‐
nabili, ferme restando le verifiche d’ufficio ordina‐
riamente previste dopo la designazione e prima
della nomina dalla D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010.
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Nei casi di necessità ed urgenza, tuttavia, si potrà
comunque procedere alla nomina attingendo
all’elenco di idonei approvato con il presente
schema di provvedimento, a condizione di verificare
‐ dopo la designazione e prima della nomina a
norma della D.G.R. n. 2770 del 14/12/2010 ‐ oltre
alle cause di inconferibilità dell’incarico già previste
dalla vigente normativa, anche la non collocazione
del soggetto designato in trattamento di quie‐
scenza.

Il presente provvedimento, oltre ad essere pub‐
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
ai sensi della L.R. n. 13/1994, verrà pubblicato ‐ al
fine di assicurarne la massima trasparenza ‐ sul sito
web istituzionale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it, Sez. “Selezione
Direttori/Direttori generali delle Aziende ed Enti
SSR”, nonché sul Portale della Salute 
www.sanita.puglia.it, Sez. “Bandi e avvisi/Bandi
Direttori SSR/Formazione elenco DG SSR”, ren‐
dendo disponibile su entrambi i predetti siti web per
ciascun nominativo inserito nell’elenco di idonei un
link al relativo curriculum professionale.

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a norma
dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Diri‐
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ Di prendere atto ‐ ai sensi dell’art. 24 L.R. 4/2010
‐ dei lavori della Commissione di esperti nominata
con D.G.R. n. 852/2014 di cui ai verbali n. 1 del
9/6/2014, n. 2 del 23/6/2014, n. 3 del 15/7/2014,
n. 4 del 16/7/2014 e n. 5 del 31/7/2014, allegati
al presente provvedimento quale sua parte inte‐
grante ed essenziale;

‐ Di approvare, conseguentemente, l’elenco degli
idonei alla nomina di Direttore generale delle
Aziende ed Enti del S.S.R. di cui al suddetto ver‐
bale n. 5 della Commissione, allegato al presente
provvedimento quale sua parte integrante ed
essenziale;

‐ Di rinviare a successivo provvedimento della
Giunta Regionale ‐ in applicazione della normativa
statale e regionale sopravvenuta in materia di
divieto di affidamento di incarichi dirigenziali a
soggetti in quiescenza (art. 6 D.L. 90/2014 conver‐
tito in L. 114/2014 ed art. 24, co. 8 della L.R.
4/2010 come modificata con L.R. 30/2014) ‐ l’ap‐
provazione di un elenco definitivo di idonei alla
nomina di Direttore generale delle Aziende ed
Enti del S.S.R., previa acquisizione da parte del
competente Ufficio Rapporti Istituzionali del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica delle autocertificazioni di non collo‐
cazione in trattamento di quiescenza da parte di
tutti i candidati inseriti nell’elenco degli idonei alla
nomina approvato con il presente provvedi‐
mento;

‐ Di stabilire altresì che, nei casi di necessità ed
urgenza, si possa comunque procedere alla
nomina attingendo all’elenco di idonei approvato
con il presente provvedimento, a condizione di
verificare ‐ dopo la designazione e prima della
nomina a norma della D.G.R. n. 2770 del
14/12/2010 ‐ oltre alle cause di inconferibilità
dell’incarico già previste dalla vigente normativa,
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anche la non collocazione del soggetto designato
in trattamento di quiescenza.

‐ Di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica per tutti gli adempimenti con‐
seguenti all’adozione del presente provvedi‐
mento;

‐ Di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della
L.R. n. 13/1994;

‐ Di pubblicare altresì il presente provvedimento ‐
al fine di assicurarne la massima trasparenza ‐ sul
sito web istituzionale della Regione Puglia
www.regione.puglia.it, Sez. “Selezione
Direttori/Direttori generali delle Aziende ed Enti
SSR”, nonché sul Portale della Salute 
www.sanita.puglia.it, Sez. “Bandi e avvisi/Bandi
Direttori SSR/Formazione elenco DG SSR”, ren‐
dendo disponibile su entrambi i predetti siti web
per ciascun nominativo inserito nell’elenco di
idonei un link al relativo curriculum professionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 set‐
tembre 2014, n. 1872

Protocollo di Intesa per lo studio di un progetto
pilota finalizzato alla rigenerazione territoriale di
un tratto della costa jonica pugliese.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal Servizio Assetto del Territorio,
riferisce quanto segue.

Premesso che:
La Regione Puglia, con l’Assessorato Qualità del

Territorio, ha modificato ed innovato profonda‐
mente gli strumenti propri della Pianificazione ter‐
ritoriale urbanistica e paesaggistica mediante l’ap‐
provazione del D.R.A.G e l’adozione del P.P.T.R ed
ha, inoltre, legiferato in merito alle politiche di rige‐
nerazione del territorio e delle città attraverso la
L.R. 29 luglio 2008, n. 21 “Norme per la rigenera‐
zione urbana”, mediante la quale promuove la rige‐
nerazione di parti di città e sistemi urbani con il
coinvolgimento degli abitanti e dei soggetti pubblici
e privati interessati;

il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regio‐
nale (PPTR), adottato con D.G.R. n. 1435 del
02/08/2013 e modificato con D.G.R. n. 2022 del
29.10.2013, tra l’altro orientato alla promozione
dello sviluppo sostenibile del territorio e al miglio‐
ramento della qualità insediativa, prevede l’accom‐
pagnamento del processo di elaborazione del Piano
attraverso “azioni” e “progetti sperimentali” per la
realizzazione di esperienze esemplificative degli
obiettivi e delle metodologie del Piano;

La Regione Puglia ha già attivato in passato pro‐
tocolli di intesa, in affiancamento alle amministra‐
zioni comunali, finalizzati a sperimentare l’applica‐
zione delle norme e degli strumenti recentemente
approvati, al fine di realizzare attività innovative su
casi studio ritenuti particolarmente significativi in
materia di pianificazione territoriale, rigenerazione
urbana, sostenibilità energetico‐ambientale, tutela
e valorizzazione del paesaggio.

Considerato che:
la Regione Puglia con D.D. del Servizio Assetto del

Territorio n. 193/2013 ha approvato l’”Avviso pub‐

blico per la presentazione di manifestazioni di inte‐
resse per la realizzazione dei Progetti Integrati di
Paesaggio nell’ambito del Piano Paesaggistico
Tematico della Regione Puglia (PPTR) in attuazione
del Programma Regionale di Azioni per l’Ambiente”,
finalizzato a raccogliere le candidature dei comuni
della Regione Puglia interessati dagli Ambiti dei Pae‐
saggi Costieri ad alta valenza naturalistica da sotto‐
porre ad azioni di riqualificazione e valorizzazione,
così come individuati dal PPTR, per attuare sul pro‐
prio territorio Progetti Pilota per l’applicazione e la
sperimentazione degli obiettivi e delle politiche del
PPTR;

I comuni di Torricella e Maruggio sono dotati di
Documento Programmatico di Rigenerazione
Urbana ai sensi della citata l.r. 21/2008;

I comuni di Torricella e Maruggio, tramite Deli‐
bera di Giunta Comunale, hanno approvato lo
Schema di protocollo d’Intesa “Per lo studio di un
progetto pilota finalizzato alla rigenerazione terri‐
toriale e integrata di un tratto della costa jonica
pugliese”.

È pervenuta richiesta da parte del “Centro Rea‐
tino di Ricerche di Ingegneria per la Tutela e la Valo‐
rizzazione dell’Ambiente e del Territorio” (CRI‐
TEVAT) ‐ Università la Sapienza di Roma, di costi‐
tuire un raggruppamento multidisciplinare, al fine
di elaborare un progetto di ricerca finalizzato alla
valorizzazione integrata dei paesaggi costieri ad alta
valenza naturalistica ricadenti nei territori dei
Comuni di Maruggio e Torricella, attraverso la pro‐
gettazione di azioni pilota (Prot. 145/6439 del
29.04.2014), e del positivo riscontro della Regione
Puglia;

Considerato infine:
quanto contenuto in termini di finalità ed obiet‐

tivi, nella LR n. 21/2008, e nella LR n. 13/2008,
nonché in merito alle modalità innovative di rigene‐
razione urbana di parti di città e di riqualificazione
energetica di ambiti urbani, da realizzarsi con la par‐
tecipazione degli abitanti;

che la collaborazione sopra descritta può costi‐
tuire, per la Regione Puglia, occasione di sperimen‐
tazione degli obiettivi generali e specifici dello Sce‐
nario Strategico del PPTR, in particolare attraverso
l’attuazione di Progetti integrati di paesaggio speri‐
mentali, nonché utili occasioni di confronto per la
crescita e la diffusione della cultura della riqualifi‐
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cazione urbana, della sostenibilità in campo ener‐
getico ed ambientale, della tutela e della valorizza‐
zione del paesaggio;

La sottoscrizione della presente intesa non
impegna la Regione Puglia a supportare, né dal
punto di vista finanziario né dal punto di vista rea‐
lizzativo, alcuna iniziativa o progetto scaturita dalla
intesa stessa;

Per le ragioni sopra esposte, si ritiene opportuno
sottoscrivere un Protocollo di intesa tra Regione
Puglia Servizio Assetto del Territorio, i Comuni di
Maruggio e Torricella, il CRITEVAT, Politecnico di
Bari, Istituto Nazionale di Bioarchitettura, Istituto
Nazionale di Urbanistica ed eventuali ulteriori sog‐
getti, secondo lo Schema composto da 8 pagine
allegato alla presente Deliberazione per farne parte
integrante.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della LR 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni dinatura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI FARE propri i contenuti della narrativa che pre‐
cede;

DI APPROVARE lo “Schema di Protocollo di Intesa
per lo studio di un progetto pilota finalizzato alla
rigenerazione territoriale di un tratto della costa
jonica pugliese” tra Regione Puglia, Comune di
Maruggio, Comune di Torricella, CRITEVAT, Politec‐
nico di Bari, Istituto Nazionale di Bioarchitettura,
Istituto Nazionale di Urbanistica, come riportato
nell’allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 set‐
tembre 2014, n. 1873

Percorso di accompagnamento all’esercizio delle
funzioni delegate per i responsabili dei procedi‐
menti di rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche
e i membri delle commissioni locali del paesaggio.
Approvazione schema protocollo d’intesa con gli
Ordini Professionali. 

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

CONSIDERATO CHE:
La Convenzione Europea del Paesaggio definisce

la “Pianificazione dei paesaggi” come insieme di
azionifortemente lungimiranti, volte alla valorizza‐
zione, al ripristino o alla creazione di paesaggi impe‐
gnando gli Stati, all’art. 6, nel rispetto del principio
di sussidiarietà, ad accrescere la sensibilizzazione
della autorità pubbliche al valore dei paesaggi, al
loro ruolo e alle loro trasformazioni attraverso la
promozione, tra l’altro, di formazione sulla politica,
la salvaguardia, la gestione e la pianificazione del
paesaggio destinata ai professionisti del settore
pubblico. L’art. 146, comma 6 del Codice dei Beni
Culturali e del Paesaggio (D. Lgs. 42/2004) stabilisce
che la funzione autorizzatoria in materia di pae‐
saggio può essere delegata dalla Regione, per i
rispettivi territori, a province, a forme associative e
di cooperazione tra enti locali, agli enti parco ovvero
ai comuni, purché gli enti destinatari della delega
dispongano di strutture in grado di assicurare un
adeguato livello di competenze tecnico‐scientifiche.

Con la Legge Regionale n. 20 del 7 ottobre 2009
è stato disciplinato, in Puglia, il procedimento di
delega per il rilascio delle autorizzazioni paesaggi‐
stiche ai sensi dell’art. 146 del Codice dei Beni Cul‐
turali e del Paesaggio e sono state dettate disposi‐
zioni in merito all’istituzione delle Commissioni
Locali per il Paesaggio ai sensi dell’art. 148 dello
stesso Codice. Nello specifico, con le Deliberazioni
della Giunta Regionale n. 2273 del 24.11.2009 e n.
299 del 09.02.2010, sono stati precisati i criteri per
la verifica, nei soggetti delegati, della sussistenza dei

requisiti di organizzazione e di competenza tecnico‐
scientifica, stabilendo che l’istituzione della Com‐
missione Locale per il Paesaggio è modalità idonea
ad assicurare adeguato livello di competenze tec‐
nico‐scientifiche.

Con successive deliberazioni la Giunta, in forza
della ricognizione operata ai sensi dell’art. 10 della
L.r. 20/2009, ha attribuito a più di 200 comuni sin‐
goli o associati, nonché alla Provincia di Foggia, la
delega di cui all’art. 7 della stessa Legge Regionale.

In data 05.07.2012 la Direzione Regionale per i
Beni Culturali e Paesaggistici, le Soprintendenze per
i Beni Architettonici e Paesaggistici di Bari e di Lecce,
l’Assessorato alla Qualità del Territorio della
Regione Puglia e la società InnovaPuglia SpA hanno
firmato un Protocollo d’Intesa finalizzato, tra l’altro,
a: i) realizzare un sistema stabile e permanente di
relazioni e collaborazioni tra i diversi livelli istituzio‐
nali, con funzioni di orientamento ai fini dell’eser‐
cizio della funzione delegata; ii) attuare progetti ed
iniziative congiunte, quali percorsi di accompagna‐
mento all’esercizio della funzione delegata, identi‐
ficazione di modalità di supporto tecnico.

Con DGR n. 1435 del 02.08.2013 e successiva
DGR n. 2022 del 29.10.2013 è stato adottato il
nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Tematico
(PPTR). Con detta adozione, nell’esercizio delle fun‐
zione autorizzatoria paesaggistica delegata, che
resta disciplinata dal D. Lgs. 42/2004 e dal vigente
Piano Paesaggistico (PUTT/P), in virtù delle misure
di salvaguardia di cui all’art. 105 delle NTA del PPTR,
è necessario considerare il non contrasto delle
modificazioni in valutazione con alcune norme pre‐
scrittive contenute nello stesso PPTR, con partico‐
lare riferimento alle componenti individuate come
“beni paesaggistici”.

Con l’approvazione del PPTR entreranno in vigore
differenti modalità procedimentali per il rilascio
delle autorizzazioni paesaggistiche, comportando,
nell’esercizio della funzione autorizzatoria delegata,
la valutazione non solo del non contrasto con i con‐
tenuti prescrittivi di cui alle NTA, bensì della confor‐
mità della qualità degli interventi con l’intero corpus
conoscitivo, strategico e normativo del PPTR
(Atlanti del Patrimonio, Schede d’Ambito, Obiettivi
di Qualità Paesaggistica, Linee Guida, Indirizzi, Diret‐
tive, Prescrizioni). 

Ciò premesso, considerata la complessa e deli‐
cata fase di transizione tra il vigente strumento di
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pianificazione paesaggistica PUTT/P e d il nuovo
PPTR, l’obiettivo che il Percorso di accompagna‐
mento all’esercizio delle funzioni delegate per i
responsabili dei procedimenti di rilascio delle auto‐
rizzazioni paesaggistiche e i membri delle commis‐
sioni locali del paesaggio è quello di conoscere i
contenuti descrittivi, strategici e normativi del
nuovo strumento di pianificazione regionale, miglio‐
rare l’efficacia e l’efficienza dell’esercizio delle fun‐
zioni delegate degli enti locali destinatari della
delega, dare uniformità di lettura e di applicazione
degli strumenti del PPTR nell’esercizio delle funzioni
autorizzatorie, creare una rete e fornire un primo
impulso all’attuazione delle politiche e dei progetti
strategici previsti dal PPTR stesso. 

VISTI:
‐ il D. Lgs. 42/2004 “Codice dei Beni Culturali e del

Paesaggio”;
‐ la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Ter‐
ritoriale Tematico per il Paesaggio;

‐ la DGR n. 1435 del 02.08.2013 e successiva DGR
n. 2022 del 29.10.2013, con le quali è stato adot‐
tato il Piano Paesaggistico Territoriale della
Regione Puglia (PPTR);

‐ Il Protocollo d’intesa del 05/07/2012 tra il Mini‐
stero per i Beni e le Attività Culturali, Regione
Puglia e InnovaPuglia per l’Attuazione dell’art. 146
“Autorizzazione Paesaggistica” del D.lgs n. 42 del
22/02/2004 Codice dei Beni Culturali e del Pae‐
saggio, ed in particolare il II atto esecutivo “per‐
corso di accompagnamento all’esercizio delle fun‐
zioni delegate per i responsabili dei procedimenti
di rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e i
membri delle commissioni locali del paesaggio.”

‐ la determina dirigenziale n. 192 del 22.05.2014
con la quale si è provveduto all’aggiudicazione
definitiva delle attività di supporto agli uffici regio‐
nali nella realizzazione del Percorso di accompa‐
gnamento all’esercizio delle funzioni delegate per
i responsabili dei procedimenti di rilascio delle
autorizzazioni paesaggistiche e i membri delle
commissioni locali del paesaggio.

CONSIDERATO INFINE CHE:
‐ un’efficace attuazione del PPTR debba necessa‐

riamente essere accompagnata da un mutamento

di approccio culturale alla pianificazione e alla
progettazione, mutamento che vede i liberi pro‐
fessionisti e quali attori fondamentali e la forma‐
zione a loro rivolta attività strategica;

‐ la Regione Puglia ha interesse a che un congruo
numero di professionisti venga formato per
affrontare con competenza e adeguata prepara‐
zione la progettazione in linea con i obiettivi indi‐
rizzi e linee guida di cui al nuovo Piano Paesaggi‐
stico;

‐ a tal fine, gli ordini professionali hanno mostrato
da un lato l’interesse a contribuire alla formazione
dei propri iscritti per offrire alle istituzioni e all’in‐
sieme del corpo sociale e civile, professionisti
competenti alla progettazione paesisticamente
orientata e, dall’altro, la volontà di condividere
detto percorso, evidenziando la necessità che lo
stesso fosse aperto a tutte le componenti tec‐
niche e professionali coinvolte nel processo di tra‐
sformazione del paesaggio a partire dai progettisti
delle opere.

‐ la Federazione degli Ordini degli Architetti, P.P. e
C.C. della Puglia ha proposto e comunicato la pro‐
pria disponibilità a che i professionisti iscritti agli
ordini professionali partecipino ad alcune attività
formative in diretta streaming presso un certo
numero di sedi dislocate sul territorio regionale
con il rilascio, ove previsto dal proprio ordine, di
crediti formativi.
Sulla base di tali considerazioni, si è voluto con‐

dividere tra la Regione Puglia e gli Ordini professio‐
nali un Protocollo d’Intesa finalizzato alla condivi‐
sione del Percorso suddetto, all’organizzazione di
lezioni frontali, incontri di approfondimento semi‐
nariale ecc. e all’apertura degli incontri in video con‐
ferenza via streaming ai liberi professionisti per la
formazione e l’aggiornamento dei progettisti alle
innovazioni introdotte dall’adottato Piano Paesag‐
gistico Regionale (PPTR).

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta l’approvazione dello schema di protocollo
d’intesa con gli Ordini professionali (allegato al pre‐
sente provvedimento per costituirne parte inte‐
grante), finalizzato alla collaborazione per l’organiz‐
zazione del Percorso di accompagnamento all’eser‐
cizio delle funzioni delegate per i responsabili dei
procedimenti di rilascio delle autorizzazioni paesag‐
gistiche e i membri delle commissioni locali del pae‐
saggio.
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Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

La presente proposta di deliberazione è sotto‐
posta all’esame della Giunta regionale ai sensi del‐
l’art.4, comma 4, lett. k), della L.R. 4.2.1997, n.7.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE lo schema di protocollo d’intesa
con gli Ordini professionali (allegato al presente
provvedimento per costituirne parte integrante),
finalizzato alla collaborazione per l’organizzazione
del Percorso di accompagnamento all’esercizio delle
funzioni delegate per i responsabili dei procedimenti
di rilascio delle autorizzazioni paesaggistiche e i
membri delle commissioni locali del paesaggio.

DI DARE MANDATO al dirigente del Servizio
Assetto del Territorio di curare tutti gli aspetti
amministrativi e operativi, ivi inclusa la sottoscri‐
zione dei suindicati protocolli d’intesa, per la realiz‐
zazione delle finalità descritte in narrativa.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 set‐
tembre 2014, n. 1874

Comune di Ugento (Le) ‐ Piano di Lottizzazione set‐
tore C/4 in località “Ficazzano”. Parere Paesaggi‐
stico (art. 5.03 NTA del PUTT/P).

L’Assessore alla Qualità del Territorio Prof.ssa
Angela BARBANENTE, sulla base dell’istruttoria
espletata dalla P.O. Urbanistica e Paesaggio di Lecce
e confermata dal Responsabile della stessa P.O., dal
Dirigente dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Pae‐
saggistica e dal Dirigente del Servizio Assetto del
Territorio riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE: 
VISTI:
la Convenzione Europea del Paesaggio, firmata a

Firenze il 20 ottobre 2000;
l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede

che i piani urbanistici territoriali tematici, i piani
urbanistici intermedi, i piani settoriali di enti e sog‐
getti pubblici e quelli proposti da privati, i piani
regolatori generali, gli strumenti urbanistici esecu‐
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando pre‐
vedano modifiche dello stato fisico o dell’aspetto
esteriore dei territori e degli immobili dichiarati di
notevole interesse pubblico ai sensi del titolo II del
D.vo n. 490/1999, o compresi tra quelli sottoposti a
tutela dal Piano (ancorché compresi nei piani di cui
al punto 6 dell’art. 2.05 e/o nelle aree di cui agli artt.
2.06, 2.07, 2.08, 2.09) non possano essere approvati
senza il preliminare rilascio del parere paesaggi‐
stico;

il “Piano Paesaggistico Territoriale Regionale”
(PPTR), adottato con DGR n. 1435 del 02/08/2013
e DGR n. 2022 del 29.10.2013 e in particolare l’art.
105 delle NTA.

CONSIDERATO CHE:
(Documentazione agli atti)
Si fa riferimento alla nota protocollo n. 7097 del

28.03.2014 acquisita al protocollo dello scrivente
Servizio n. 4824 del 31.03.2014, con la quale il
Comune di Ugento ha trasmesso, per le determina‐
zioni di competenza ai sensi dell’art. 5.03 delle NTA
del PUTT/P, gli elaborati tecnici relativi alla proposta
progettuale in oggetto costituiti dalla seguente
documentazione (in duplice copia):

‐ Tav. n. 1 Inquadramento territoriale
‐ Tav. n. 2 Rilievo celeri metrico
‐ Tav. n. 3 Zonizzazione e verifica norme urbani‐

stiche
‐ Tav. n. 4 Lottizzazione ‐ lotti edificatori
‐ Tav. n. 5 Distanze minime da strade e confini ‐

quote altimetriche ‐ aree pubbliche
‐ Tav. n. 6 Planovolumetrico
‐ Tav. n. 7 Superficie fondiaria di progetto, schema

delle superfici
‐ Tav. n. 7a Tipologie edilizie piano terra
‐ Tav. n. 7b Tipologie edilizie piano primo
‐ Tav. n. 7c Tipologie edilizie piano secondo
‐ Tav. n. 8 Profili e sezioni
‐ Tav. n. 9a Reti di urbanizzazione primaria ‐ illumi‐

nazione, telefono, gas metano;
‐ Tav. n. 9b Reti di urbanizzazione primaria ‐ idrico‐

fognaria;
‐ Allegato A: Cartografia con documentazione foto‐

grafica
‐ Allegato B: Relazione tecnico illustrativa
‐ Allegato C: Norme Tecniche di Attuazione
‐ Allegato D: Schema di convenzione
‐ Allegato E: Relazione economico‐finanziaria
‐ Allegato F: Elenco ditte catastali
‐ Allegato G: Tabella di ripartizione utili e oneri;
‐ CD con documentazione digitale (unica copia).

Con nota protocollo n. 6166 del 22.04.2014 lo
scrivente Servizio chiedeva integrazioni come di
seguito testualmente riportato:

“”(…) da un primo esame degli atti trasmessi, per
quanto di competenza di questo Servizio, si evince
che le opere previste, ricadono in un’area localizzata
a ridosso dell’abitato di Ugento e occupata in gran
parte da un uliveto, oltre che caratterizzata dalla
presenza di un trullo.

Inoltre, per ciò che attiene ai rapporti con il
PUTT/P, si rileva che il Piano di Lottizzazione ricade
in un ATE “C”, come evidenziato negli atti trasmessi,
ma al contempo è interessato dalla presenza di un
“ciglio di scarpata” per il quale valgono le prescri‐
zioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA. In merito,
nella documentazione agli atti, non si rileva alcun
approfondimento. Si ricorda che in presenza di un
ciglio di scarpata riveniente dalle tavole tematiche
del PUTT/P, di cui è dimostrabile l’inesistenza a
seguito dei nuovi rilevamenti operati e/o in corso di
verifiche da parte dell’AdB della Puglia, a fronte di
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una perizia tecnica sottoscritta da un geologo abili‐
tato e di un’attestazione approfonditamente istruita
e motivata del tecnico comunale, è possibile svinco‐
lare l’area interessata dalle prescrizioni di base di
cui sopra.

Infine occorre ricordare che con DGR n. 1435 del
02/08/2013 e DGR n. 2022 del 29.10.2013 è stato
adottato il “Piano Paesaggistico Territoriale Regio‐
nale” (PPTR). Sebbene fino all’approvazione del
PPTR continua a vigere il PUTT/P, con relative peri‐
metrazioni, indirizzi, direttive, prescrizioni e proce‐
dure, con l’adozione del PPTR sono scattate le
norme di salvaguardia previste dall’art 105 delle
NTA del PPTR, in virtù delle quali sugli immobili e
sulle aree di cui all’art. 134 del Codice non sono con‐
sentiti interventi in contrasto con le disposizioni nor‐
mative del PPTR aventi valore di prescrizione. E’
necessario, quindi, che sia effettuata una puntuale
verifica anche in merito alle suddette norme di sal‐
vaguardia, atteso che, a seguito di accertamenti
d’ufficio, è emerso che l’area d’intervento è interes‐
sata dalla presenza di un sito di rilevanza storico‐
culturale.

Infine, considerato che il Comune di Ugento, per
quanto verificabile d’ufficio, ha in corso la forma‐
zione dei Primi Adempimenti al PUTT/P, ai sensi
dell’art. 1.03 e art. 5.05 delle NTA del PUTT/P,
occorre che le suddette verifiche siano operate
anche in relazione ai contenuti emersi in tale proce‐
dura.

In base a quanto sopra rappresentato, si ritiene
che i suddetti aspetti dovranno essere opportuna‐
mente approfonditi e chiariti, per consentire allo
scrivente Servizio un’adeguata valutazione degli
interventi per quanto di competenza.”“

Con nota protocollo n. 11875 del 29.05.2014
acquisita al protocollo del Servizio Assetto del Ter‐
ritorio regionale n. 8026 del 04.06.2014, il Comune
di Ugento ha trasmesso in duplice copia la seguente
documentazione:
‐ Studio geo‐idro‐morfologico per la realizzazione

del Piano di Lottizzazione in località “Ficazzano”
‐ Relazione di compatibilità dell’intervento con il

PUTT e il PPTR

Con nota protocollo n. 9374 del 11.07.2014, il
Servizio Assetto del Territorio della Regione, a
seguito dell’esame preliminare degli atti trasmessi,

comunicava al Responsabile del Settore Urbanistica
del Comune e ai soggetti proponenti, i motivi osta‐
tivi all’accoglimento dell’istanza, ai sensi dell’art.
10/bis della Legge n. 241/90 e ss.mm.ii., ritenendo
la localizzazione e la configurazione dell’intervento
di cui trattasi non idonea dal punto di vista paesag‐
gistico in quanto in contrasto con le NTA del
PUTT/P.

Nei termini di legge, non sono pervenute osser‐
vazioni da parte dei soggetti proponenti.

(Descrizione intervento proposto)
Come rappresentato nella documentazione in

atti, ed in particolare nella Relazione tecnico‐ illu‐
strativa, il progetto prevede l’attuazione del com‐
parto C4 del vigente PRG localizzato a ovest dell’abi‐
tato di Ugento. La proposta progettuale prevede la
suddivisione della superficie fondiaria in quattro
lotti edificatori, della superficie minima non infe‐
riore a 2000 mq, all’interno dei quali distribuire le
tipologie edilizie a destinazione residenziale, dire‐
zionale e commerciale oltre che la localizzazione
dell’area tipizzata “F4 ‐ verde pubblico attrezzato a
parco” ubicata in prossimità dell’esistente trullo.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Esaminati gli atti, per quanto attiene ai rapporti

dell’intervento con il Piano Urbanistico Territoriale
Tematico per il Paesaggio, come già rappresentato
nel citato preavviso di diniego regionale di cui alla
citata nota protocollo n. 9374 del 11.07.2014, si evi‐
denzia quanto segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi
(ATE), dalla documentazione trasmessa, le aree
interessate dagli interventi risultano sottoposte a
tutela paesaggistica diretta dal PUTT/P (art. 2.01
delle NTA del PUTT/P) essendo le stesse ricadenti
prevalentemente in un Ambito Territoriale Esteso
di tipo “C valore distinguibile”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 delle NTA del
PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante “C” preve‐
dono la “salvaguardia e valorizzazione dell’assetto
attuale se qualificato; trasformazione dell’assetto
attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ulte‐
riore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti (ATD) si evince
quanto segue:
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‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐
gico: l’area d’intervento, così come riportato nelle
tavole tematiche del PUTT/P, è attraversata dal‐
l’ATD “ciglio di scarpata” interessando con la pro‐
pria area di pertinenza e area annessa gran parte
del lotto d’intervento, per il quale valgono le pre‐
scrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P. In merito a ciò, con gli atti integrativi tra‐
smessi, i proponenti hanno dimostrato l’inesi‐
stenza di tale ciglio, avvalorata dalla Carta Idro‐
geomorfologica dell’AdB della Puglia;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica, di
difesa del suolo, né si rileva la presenza di specie
floristiche rare o in via di estinzione né di interesse
biologico‐ vegetazionale. Nell’area d’intervento si
rileva la presenza di alberature di ulivo disposte a
maglia regolare;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: come esplicitato negli atti tra‐
smessi e come già evidenziato nel citato preavviso
di diniego regionale di cui alla citata nota proto‐
collo n. 9374 del 11.07.2014, nell’area d’inter‐
vento si rileva la presenza di tracce della cinta
muraria messapica, la cui tutela è stata recepita
nel vigente PRG adeguandolo alle precisazioni
della Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia (nota protocollo n. 15493 del 12.07.2005),
che dispone una fascia di tutela della larghezza
media di 20 metri del suddetto tracciato. Tuttavia,
considerato che il Comune di Ugento non ha prov‐
veduto ad adeguare il proprio strumento urbani‐
stico alle disposizioni di tutela del PUTT/P (ai sensi
dell’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P) e rilevato che
tale componente paesaggistica è assimilabile
all’ATD “segnalazione archeologica”, per la stessa
valgono le prescrizioni di base di cui all’art. 3.15
delle NTA del PUTT/P che dispone un’area
annessa al bene pari a 100 m.
Si rileva, infine, la presenza di una “pagghiara” dai
caratteri ancora integri, per la quale valgono le
prescrizioni di base di cui all’art. 3.14 delle NTA
del PUTT/P.

La documentazione presentata evidenzia altresì
che l’intervento progettuale nel suo complesso
interviene su aree il cui regime giuridico non risulta

interessato da ulteriori specifici ordinamenti vinco‐
listici.

(Conformità con le norme di salvaguardia del
Piano Paesistico Territoriale adottato) PPTR

Considerato che con Deliberazione della Giunta
Regionale n. 1435 del 02 Agosto 2013 e la DGR n.
2022 del 29.10.2013 è stato adottato il Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105 delle NTA
del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far data dalla
adozione del PPTR sugli immobili e sulle aree di cui
all’art. 134 del Codice non sono consentiti interventi
in contrasto con le disposizioni normative del PPTR
aventi valore di prescrizione, a norma di quanto pre‐
visto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Dalla consultazione degli elaborati del Piano Pae‐
saggistico Territoriali Regionale (PPTR) si rileva che:
‐ il comparto edificatorio “non è interessato da

immobili e aree di cui all’art. 134 del Codice
ovvero:
‐ “immobili aree di notevole interesse pubblico”

di cui all’art. 136 del Codice (art. 38, comma 2.1
delle NTA del PPTR);

‐ “aree tutelate per legge” di cui all’art. 142 del
Codice (art. 38 comma 2.2 delle NTA del PPTR).

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica, questo Servizio, come già rappresentato nel
citato preavviso di diniego regionale di cui alla nota
protocollo n. 9374 del 11.07.2014, ritiene di non
accogliere la richiesta di rilascio del parere paesag‐
gistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
secondo quanto di seguito motivato e rappresen‐
tato. L’intervento in progetto, prevede la realizza‐
zione di volumi edilizi e opere annesse su aree che,
da approfondimenti d’ufficio sul reale stato dei
luoghi, risultano insistere in un contesto in cui per‐
mane una chiara vocazione rurale, testimoniata
peraltro dalla presenza di una pagghiara dai carat‐
teri ancora integri, in un’area cioè che presenta evi‐
denti tracce e segni della ruralità salentina e dell’or‐
ganizzazione del suolo agricolo, con particolare rife‐
rimento alla significativa presenza di uliveti disposti
a maglia regolare, che rappresentano elementi
peculiari della storia, della cultura e dell’identità del
paesaggio agrario pugliese e salentino.
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Inoltre, l’intervento, pur collocato ai margini
dell’abitato di Ugento, appare particolarmente
impattante rispetto al contesto di riferimento in cui
è rinvenibile, come esplicitato negli atti trasmessi,
la presenza di tracce della cinta muraria messapica,
la cui tutela è stata recepita nel vigente PRG ade‐
guandolo alle precisazioni della Soprintendenza per
i Beni Archeologici della Puglia (nota protocollo n.
15493 del 12.07.2005), che dispone una fascia di
tutela della larghezza media di 20 metri del sud‐
detto tracciato. Tuttavia, come sopra evidenziato,
considerato che il Comune di Ugento non ha prov‐
veduto ad adeguare il proprio strumento urbani‐
stico alle disposizioni di tutela del PUTT/P (ai sensi
dell’art. 5.06 delle NTA del PUTT/P) e rilevato che
tale componente paesaggistica è assimilabile
all’ATD “segnalazione archeologica”, per la stessa
valgono le prescrizioni di base di cui all’art. 3.15
delle NTA del PUTT/P che dispone un’area annessa
al bene pari a 100 m.

Peraltro la configurazione planimetrica dell’inter‐
vento e la consistenza delle opere previste inevita‐
bilmente comporta lo stravolgimento dell’assetto
botanico‐vegetazionale esistente con espianti di
alberature di ulivo presenti modificando significati‐
vamente i luoghi e interrompendo il rapporto di
continuità naturalistico‐ambientale con le aree agri‐
cole adiacenti.

Inoltre la localizzazione del progetto, risulta in
contrasto con gli Indirizzi e le Direttive di Tutela per
gli ATE “C” e con le prescrizioni di base, sopra richia‐
mati, in quanto tende a modificare sostanzialmente
la qualificazione paesaggistica esistente nel con‐
testo di riferimento, oltre a modificare l’andamento
orografico del terreno, la morfologia dei luoghi, l’as‐
setto idrogeomorfologico d’insieme, essendo, la
tipologia e la consistenza stessa dell’intervento par‐
ticolarmente impattante e fondamentalmente
incompatibile con la natura stessa dei luoghi e con
gli obiettivi di salvaguardia dell’assetto attuale, di
per sé già altamente qualificato.

In particolare, in merito alla valutazione paesag‐
gistica del progetto proposto, si precisa che prelimi‐
narmente l’incompatibilità e il contrasto con le NTA
del PUTT/P dell’insediamento prospettato, rilevati
dallo scrivente ufficio, derivano dall’art. 2.02 delle
NTA del PUTT/P, laddove si dispone, per gli ATE di
tipo “C”, la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐

setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”. Come sopra già rappresentato, rite‐
nendo, per quanto di competenza, che il contesto
paesaggistico in cui si è proposto di localizzare il
progetto in oggetto risulta di per sé già qualificato,
per lo stesso il PUTT/P dispone la salvaguardia e
valorizzazione. Tali concetti (che non hanno signifi‐
cato astratto) implicano che qualunque intervento
proposto deve salvaguardare il carattere e la qualità
del paesaggio non comportando trasformazioni dei
luoghi che ne compromettano la conservazione ma,
al contrario, tali da mantenere inalterati gli aspetti
significativi dello stesso contesto paesaggistico. A
ciò si aggiunge che l’intervento di trasformazione
proposto, non contribuisce alla qualificazione pae‐
saggistica in quanto introduce una diversa e inten‐
siva modalità di uso e modifica del territorio rurale
che stride fortemente con la tutela dei beni ricono‐
sciuti dal PUTT/P in quello specifico contesto pae‐
saggistico al quale ha attribuito un preciso livello di
valore paesaggistico, “distinguibile di tipo C” (art.
2.01 delle NTA).

Posto quanto sopra, e ad integrazione di quanto
in premessa evidenziato è risultato che:
‐ la proposta progettuale nella definizione dell’im‐

pianto planimetrico, nella distribuzione dei volumi
e delle opere da realizzare, non ha tenuto conto
delle disposizioni di tutela e delle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.15 delle NTA del PUTT/P rela‐
tivamente all’esistenza del tracciato delle mura
messapiche, attribuendo una fascia di tutela delle
stesse pari a 20 metri prevista dal PRG di Ugento
non adeguato al PUTT/P. L’area annessa prevista
dal suddetto articolo (pari a 100 metri) inficia l’at‐
tuazione di gran parte del comparto, la cui loca‐
lizzazione appare quindi inidonea;

‐ la proposta progettuale risulta incompatibile con
le tracce e i segni della ruralità esistente con par‐
ticolare riferimento alle formazioni botanico‐
vegetazionali (uliveti), alle trame fondiarie, ai
bordi, ai valori percettivi, ai preesistenti assetti
viari limitrofi, ecc., proponendosi come impianto
insediativo completamente avulso dal contesto e
dall’assetto fisico‐ spaziale dei luoghi;

‐ l’intervento non risulta compatibile con la conser‐
vazione degli elementi caratterizzanti il sistema
botanico/vegetazionale, la sua ricostituzione, le
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attività agricole coerenti con la conservazione del
suolo, contrastando quindi le disposizioni dell’art.
3.05, punto 3.3;

‐ le consistenti opere edilizie, nonché le previste
reti viarie comportano inevitabilmente una signi‐
ficativa impermeabilizzazione del terreno risul‐
tando incompatibili con la conservazione dell’as‐
setto idrogeologico delle relative aree (art. 3.05
delle NTA);

‐ l’intervento, nel suo complesso, non rispetta le
caratteristiche orografiche e morfologiche dei
luoghi, prevedendo, inevitabilmente, movimenti
di terra e variazioni del naturale andamento dei
rilevati non conformi ai caratteri ambientali e
naturali dei siti;

‐ l’intervento, comporta una elevata incidenza
visiva rispetto ai caratteri tuttora rurali dei luoghi,
pur collocandosi ai margini dell’abitato di Ugento.

Premesso quanto sopra, si ritiene che le trasfor‐
mazioni proposte, con riferimento specifico alla loro
localizzazione e configurazione, risultano pregiudi‐
zievoli alla qualificazione paesaggistica dell’ambito
di riferimento comportando significative interfe‐
renze con gli indirizzi di tutela previsti per l’ambito
esteso interessato nonché con l’assetto paesaggi‐
stico del contesto come sopra rappresentato e risul‐
tando incompatibili con gli obiettivi generali di
tutela e con le direttive proprie degli ATE “C”, fissate
dalle NTA del PUTT/P.

In relazione al parere paesaggistico di compe‐
tenza previsto dall’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
relativamente agli interventi previsti, ricadenti in un
ATE classificato “C”, sulla scorta di quanto nel
merito evidenziato, si ritiene di esprimere parere
non favorevole.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta di non
rilasciare al Comune di Ugento (Le) il Parere Pae‐
saggistico di cui all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P,
in merito alla realizzazione del progetto in esame.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della P.O. Urbani‐
stica e Paesaggio di Lecce, dal Dirigente dell’Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica e dal Diri‐
gente del Servizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI NON RILASCIARE al Comune di Ugento (Le)
per il Piano di Lottizzazione settore C/4 in località
“Ficazzano”, il Parere Paesaggistico ex art. 5.03 delle
NTA del PUTT/P per le motivazioni e nei termini pre‐
cisati nel paragrafo Valutazione della compatibilità
paesaggistica stante il regime di tutela diretta gra‐
vante sull’area interessata dall’intervento in que‐
stione ai sensi di quanto disposto dal titolo II art.
2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/P;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento, completo
degli elaborati progettuali:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Ugento (Le)

DI TRASMETTERE in copia a cura del Servizio
Assetto del Territorio il presente provvedimento ai
lottizzanti:
‐ Sig. Adolfo Colosso, via Messapica n. 28 Ugento

(Le)
‐ Sig.ra Vittoria Pasqualina Orsi, via Cap. Ugo Gian‐

nuzzi ‐ Ugento (Le)
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DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 set‐
tembre 2014, n. 1875

D.G.R. n. 812/2014. Linee di indirizzo per società
in house della Regione Puglia. Precisazioni in
materia di controlli sugli affidamenti di appalti
pubblici. Approvazione check‐list di controllo. Alli‐
neamento delle procedure aziendali di acquisto
alle disposizioni regolamentari dell’amministra‐
zione regionale.

L’Assessore al Bilancio con delega agli Affari
Generali, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’A.P. Contratti e Affari legali, confermata dal diri‐
gente del Servizio Affari Generali, riferisce quanto
segue:

La Giunta regionale, con provvedimento n. 812
del 05/05/2014, ha approvato ‐ tra l’altro ‐ le linee
di indirizzo per l’esercizio delle azioni di coordina‐
mento, programmazione e controllo da parte della
Regione Puglia sulle società controllate e delle
società in house.

In particolare, con riguardo a queste ultime, il
comma 3 dell’art. 12 delle suddette linee di indi‐
rizzo, ai fini del controllo analogo da parte della
Regione di cui all’art. 25 della L.R. n. 26/2013, pre‐
scrive che le società in house trasmettano al Servizio
Affari Generali copia degli atti relativi ad affidamenti
di lavori, servizi e forniture (procedure di selezione,
contratti, eventuali proroghe, modifiche o integra‐
zioni, contratti di leasing, finanziamenti) di valore
superiore a € 100.000,00=, ponendo in capo al
medesimo Servizio la potestà di segnalare eventuali
irregolarità al Servizio Controlli.

Orbene, considerata la delicatezza degli adempi‐
menti da porre in essere e la rilevanza del ruolo affi‐
dato al Servizio Affari Generali, appare opportuno:
1) precisare la natura del controllo da esercitare;
2) dettagliare le modalità di attuazione;

3) definire la cadenza temporale degli adempi‐
menti;

4) allineare le procedure aziendali di acquisto delle
società in house alle disposizioni regolamentari
dell’amministrazione regionale.

Con riferimento al punto 1), occorre considerare
preliminarmente che il controllo analogo, per giuri‐
sprudenza ormai consolidata, si appalesa come
un’attività istruttoria esercitata dall’Ente pubblico
nei confronti delle società in house sulle modalità
procedimentali da queste tenute, in analogia all’ot‐
temperanza rispetto agli uffici interni dello stesso
Ente.

Tenuto conto, peraltro, del livello di responsabi‐
lità che la disciplina sui contratti pubblici pone in
capo al Responsabile Unico del Procedimento e, in
ogni caso, all’Unità Organizzativa Responsabile,
intesa come struttura complessa titolare del potere
di provvedere, tale tipo di controllo si configura
quale attività in vigilando.

Inoltre, stante il tenore testuale della disposi‐
zione sopracitata ed attinente alle linee operative,
si ritiene che i controlli del Servizio Affari Generali
abbiano natura formale ex‐post, a seguito dell’ado‐
zione degli atti da parte dei competenti organi della
società in house.

Con riferimento al punto 2), l’esecuzione dell’at‐
tività di controllo deve essere esercitata attraverso
una verifica di conformità ‐ degli atti trasmessi ‐ alle
disposizioni legislative in materia di contratti pub‐
blici, ed al recepimento dei princìpi delle direttive
comunitarie; in particolare, saranno posti sotto
osservazione la determina a contrarre, il provvedi‐
mento di aggiudicazione ed il conseguente con‐
tratto, ogni eventuale variante apportata alle con‐
dizioni contrattuali durante il corso di esecuzione,
nonché gli atti indicati nella check‐list di controllo
richiamata nel seguito della presente relazione.

Inoltre, al fine di un’armonizzazione dell’attività
di controllo e di una uniformità di verifica sull’istrut‐
toria compiuta dalle società in house, si è ritenuto
opportuno predisporre una check‐list di controllo
contenente un elenco di adempimenti da osservare
nel corso del procedimento ‐ attinenti soprattutto
alla pubblicità, alla opponibilità del provvedimento
rispetto a terzi, alla sua esecutività ‐ ulteriori
rispetto al carico istruttorio in tema di trasparenza
ai sensi della Legge n. 190/2012 e del D.Lgs. n.
33/2013.
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Quanto al punto 3), attesa la natura successiva
dell’attività di controllo da espletare, in considera‐
zione della fisiologica cadenza temporale del proce‐
dimento di affidamento di appalti pubblici, che si
può mediamente stimare in 120 giorni dal
momento dell’indizione, esclusa la fase di contrat‐
tualizzazione, si ritiene opportuno fissare un ter‐
mine quadrimestrale di controllo; in ragione di ciò,
le società in house dovranno inviare al Servizio
Affari Generali gli atti in questione entro il giorno
15 del mese successivo al periodo di riferimento.

Con riferimento al punto 4), al fine precipuo di
una migliore tracciabilità dei procedimenti, si ritiene
necessario rendere le procedure relative ad affida‐
menti di lavori, servizi e forniture espletate dalle
società in house conformi a quelle adottate dalle
strutture regionali, uniformandone le modalità di
acquisizione in economia alle disposizioni del Rego‐
lamento Regionale n. 25/2011, che garantisce il
rispetto dei principi di matrice comunitaria di effi‐
cacia, economicità, trasparenza, libera concorrenza,
parità di trattamento, non discriminazione, propor‐
zionalità.

Si ritiene, pertanto, opportuno che le società in
house adottino, con proprio atto organizzativo, una
disciplina di tali affidamenti conforme al suddetto
regolamento regionale, in modo da espletare le
relative gare con modalità telematica attraverso la
piattaforma regionale EmPULIA, atteso che la stessa
consente una puntuale tracciabilità delle procedure
telematiche ed ha progressivamente assunto un
ruolo strategico in termini di trasparenza ed econo‐
micità del procedimento.

Per tutto quanto sopra illustrato, si propone:
‐ di disporre che, ad integrazione e precisazione di

quanto già stabilito nelle Linee di indirizzo per
società in house della Regione Puglia, adottate
con D.G.R. n. 812/2014, il Servizio Affari Generali
effettui un controllo sugli atti di natura ex‐post e
che tale attività avrà cadenza quadrimestrale a
seguito della trasmissione degli atti da parte delle
società in house della Regione Puglia;

‐ di approvare la check‐list di controllo allegata alla
presente delibera, contenente gli adempimenti
formali e gli atti oggetto del controllo;

‐ di stabilire che le società in house adottino
ovvero, qualora già operativo, adeguino il proprio
Regolamento degli acquisti in economia, confor‐

memente al Regolamento Regionale n. 25/2011
in vigore per gli affidamenti in economia di lavori,
servizi e forniture della Regione Puglia, entro 30
giorni dalla conoscenza del presente provvedi‐
mento e trasmettano tempestivamente al Servizio
Affari Generali ogni altro atto inerente alla rego‐
lamentazione degli affidamenti di pubblici appalti.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA
LEGGE REGIONALE N. 28/2001

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale.

L’Assessore relatore propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale, rientrando il
medesimo nella fattispecie di cui al comma 4, art 4,
lett. K, L.R. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio con
delega agli Affari Generali,

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’A.P. Contratti e Affari legali e
dal Dirigente del Servizio Affari Generali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propri i contenuti della relazione dell’As‐
sessore proponente;

‐ di stabilire, ad integrazione e precisazione di
quanto già disciplinato nelle Linee di indirizzo per
società in house della Regione Puglia adottate con
D.G.R. n. 812/2014, che:
‐ il Servizio Affari Generali effettui un controllo

sugli atti di natura ex‐post;
‐ le società in house della Regione Puglia trasmet‐

tano gli atti relativi alle procedura espletate con
cadenza quadrimestrale: entro il 15 maggio per
il periodo di controllo gennaio/aprile; entro il 15
settembre per il periodo maggio/agosto; entro
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il 15 gennaio per il periodo settembre
/dicembre;

‐ il Servizio Affari Generali rediga ‐ con cadenza
annuale ‐ apposito rapporto sull’attività effet‐
tuata da presentare al Servizio Controlli entro il
28 febbraio successivo all’anno di riferimento,
fermo restando l’onere di segnalare tempesti‐
vamente le eventuali irregolarità riscontrate in
ogni singola procedura;

‐ di approvare la check‐list di controllo, che è alle‐
gata alla presente deliberazione e della quale
costituisce parte integrante e sostanziale, conte‐
nente gli adempimenti formali e gli atti oggetto
dell’attività di controllo;

‐ di dare atto che le suddette check‐list di controllo
potranno essere modificate dal Servizio Affari
Generali, senza ulteriori formalità, per adeguarle
ad eventuali modifiche legislative nel frattempo
intervenute;

‐ di stabilire che le società in house adottino
ovvero, qualora già operativo, adeguino il proprio
Regolamento degli acquisti in economia, confor‐
memente al Regolamento Regionale n. 25/2011
in vigore per gli affidamenti in economia di lavori,
servizi e forniture della Regione Puglia, entro 30
giorni dalla conoscenza del presente provvedi‐
mento;

‐ di stabilire, altresì, che, le società in house, al fine
dell’esercizio del controllo analogo da parte della
Regione, trasmettano al Servizio Affari Generali
ogni atto interno inerente alla regolamentazione
degli affidamenti di pubblici appalti;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 set‐
tembre 2014, n. 1876

Programma di Cooperazione Europea 2007‐2013.
CBC IPA ADRIATICO. Progetto ALTERENERGY.
Approvazione schema protocollo d’intesa tra
Regione Puglia e il Comune di Sant’Agata di Puglia
per la realizzazione delle attività volte all’applica‐
zione e sperimentazione di modelli sostenibili di
gestione e utilizzo delle risorse energetiche pre‐
viste nell’ambito del Progetto CBC IPA‐ADRIATICO
“ALTERENERGY.

L’Assessore al Mediterraneo, Prof.ssa Silvia
Godelli sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile Unico del Procedimento “Altere‐
nergy”, dott. Claudio Polignano, e confermata dal
Dirigente del Servizio Mediterraneo, riferiscono:

La Politica di Coesione 2007/2013 si è posta
l’obiettivo di ridurre i divari esistenti tra i livelli di
sviluppo delle diverse regioni, al fine di rafforzarne
la coesione economica e sociale; in tale contesto la
Commissione Europea ha istituito tre Obiettivi per
favorire la crescita e la coesione;

Con l’istituzione dell’Obiettivo n. 3, denominato
“Cooperazione Territoriale Europea” declinato in
molteplici Programmi Operativi e modalità di colla‐
borazione sovranazionale, la Commissione ha inteso
rafforzare la cooperazione transfrontaliera, transna‐
zionale ed interregionale tra le diverse regioni;

Nell’ambito della cooperazione transfrontaliera
tra Stati membri e Paesi confinanti candidati/poten‐
ziali candidati all’adesione all’Unione Europea, il
quadro finanziario UE 2007/2013 fornisce un sin‐
golo mezzo di approccio attraverso il nuovo stru‐
mento per l’Assistenza alla Pre‐Adesione (I.P.A.
nella sua sigla inglese);

Con Regolamento CE n. 1085 del 17 luglio 2006,
il Consiglio dell’Unione Europea ha, dunque, ufficial‐
mente istituito lo strumento di assistenza alla prea‐
desione (I.P.A.);

Con Regolamento CE n. 718 del 12 giugno 2007,
la Commissione Europea ha dato esecuzione al
Regolamento CE n. 1085/2006;

L’assistenza è programmata e attuata in funzione
di cinque componenti, tra cui la “cooperazione tran‐
sfrontaliera” che si pone l’obiettivo di agevolare il
processo di transizione e di riavvicinamento all’UE;

Nel quadro di tale componente la Commissione
Europea, con Decisione C/2008/1073 del 25 marzo
2008, ha approvato il Programma di Cooperazione
Transfrontaliera IPA Adriatico 2007/2013 (di seguito
denominato “Programma”);

Il Programma interessa le sette Regioni Adria‐
tiche Italiane Abruzzo, Emilia‐Romagna, Friuli
Venezia Giulia, Marche, Molise, Puglia, Veneto ed
alcuni territori degli stati Grecia, Albania, Bosnia‐
Erzegovina, Croazia, Montenegro, Serbia e Slovenia;

Alla Regione Abruzzo è stato attribuito il ruolo di
Autorità di Gestione del Programma;

La Delibera C.I.P.E. n. 158 del 21.12.2007, di
attuazione del Quadro Strategico Nazionale
2007/2013, prevede, per la parte relativa al Pro‐
gramma, che il Comitato di Sorveglianza sia com‐
posto, tra l’altro, dalle rappresentanze delle regioni
partecipanti;

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1017
del 16 giugno 2009, il Servizio Mediterraneo della
Regione Puglia è stato, tra l’altro, individuato quale
membro del Comitato di Sorveglianza del Pro‐
gramma e riconfermato quale referente unico per
la governance delle iniziative progettuali e dei pro‐
cessi partecipativi di tutte le componenti regionali
al Programma;

Al fine di consentire la prosecuzione delle attività
di cooperazione tra gli Enti Pugliesi e gli Enti Alba‐
nesi, il Programma Operativo CBC IPA Adriatico, ha
previsto la realizzazione di un Progetto Strategico
Puglia/Albania finanziato interamente da risorse del
Piano Finanziario di Programma.

Data la valenza dell’attività e trattandosi del 1°
Progetto Strategico nello spazio adriatico, la
Regione Puglia e l’Albania hanno proposto di esten‐
dere le attività progettuali all’intera area Adriatica
coinvolgendo non solo i territori albanese e pugliese
ma anche tutte le altre Regioni adriatiche italiane:
Friuli Venezia Giulia; Veneto; Emilia Romagna;
Marche; Abruzzo; Molise, al pari dei Paesi U.E.: Slo‐
venia; Grecia; ed extra U.E.: Croazia; Bosnia Erzego‐
vina; Serbia; Montenegro eleggibili al Programma
Operativo.

Il Comitato di Sorveglianza del P.O. CBC IPA Adria‐
tico, nella seduta del 14 e 15 aprile 2011 in Venezia,
ha approvato il progetto strategico denominato
ALTERENERGY. A seguito dell’approvazione è stato
sottoscritto il Partnership Agreement tra Regione
Puglia, Servizio Mediterraneo (Lead Partner) e il Par‐

35561Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



tenariato di ALTERENERGY e, successivamente, in
data 7 novembre 2011 il Subsidy Contract (Con‐
tratto di Finanziamento) tra la Regione Puglia Ser‐
vizio Mediterraneo e la Regione Abruzzo ‐ Autorità
di Gestione del Programma

ALTERENERGY ha l’obiettivo di definire una stra‐
tegia comune territoriale nel campo delle energie
rinnovabili e del risparmio energetico, che possa
affrontare la sfida dei cambiamenti climatici ricer‐
cando un equilibrio tra gli obiettivi della salva‐
guardia ambientale, della competitività e della sicu‐
rezza dell’approvvigionamento energetico nell’Area
Adriatica.

Obiettivo di ALTERNERGY sul territorio pugliese
è lo sviluppo di iniziative volte all’applicazione espe‐
rimentazione di modelli sostenibili di gestione e uti‐
lizzo delle risorse energetiche nelle piccole comu‐
nità regionali.

Con determinazione dirigenziale n. 228/2012 del
Servizio Mediterraneo la Regione Puglia ha appro‐
vato l’Avviso Pubblico per la presentazione di Mani‐
festazioni di interesse da parte di Comuni della
Regione Puglia aventi popolazione complessiva infe‐
riore a 10.000 abitanti ad ospitare sul proprio terri‐
torio le attività volte all’applicazione e sperimenta‐
zione di modelli sostenibili di gestione e utilizzo
delle risorse energetiche previste nell’ambito del
Progetto Strategico CBC IPA ADRIATICO denomi‐
nato ALTERENERGY.

L’avviso Pubblico in rubrica è stato pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia numero 5
in data 10/01/2013.

Il Comune di Sant’Agata di Puglia ha presentato,
nei termini previsti, la propria istanza di candidatura
alla procedura valutativa‐negoziale di cui all’Avviso
Pubblico, ricevuta dal Servizio Mediterraneo in data
11/03/2013 Protocollo AOO_143_0000609.

Il RUP, preso atto delle risultanze della Commis‐
sione giudicatrice, ha approvato la graduatoria
provvisoria delle candidature pervenute ed ha
disposto la comprova dei requisiti dichiarati in sede
di candidatura.

In seguito al procedimento di verifica del pos‐
sesso dei requisiti dichiarati in sede di gara, con
determinazione dirigenziale n. 86 del 06/08/2013
pubblicata all’albo del Servizio Mediterraneo dal 06
al 20 agosto 2013, è stata approvata la graduatoria
definitiva dando avvio alla successiva fase negoziale,
prevista dall’avviso pubblico, con il Comune di
Sant’Agata di Puglia.

La fase negoziale è stata condotta attraverso la
riunione di n. 4 tavoli tecnici di negoziazione ai quali
hanno preso parte i rappresentanti della Regione e
del Comune risultante primo in graduatoria, convo‐
cati al fine di pattuire i termini degli impegni reci‐
proci ai quali Regione e Comune intendono impe‐
gnarsi.

Regione e Comune hanno concordato su temi,
modalità, criteri e prescrizioni necessari in relazione
alla realizzazione delle attività previste dal progetto
ALTERENERGY e ritengono di procedere congiunta‐
mente attraverso la sottoscrizione di un Protocollo
di Intesa che ne regoli i rapporti.

Visto:
lo schema di Protocollo d’intesa qui allegato (alle‐

gato A) predisposto dal Servizio Mediterraneo d’in‐
tesa con il Comune di Sant’Agata di Puglia;

La Deliberazione della Giunta municipale del
Comune di Sant’Agata di Puglia n. 109 del 28 luglio
2014 che dà atto che il Comune di Sant’Agata di
Puglia è risultato vincitore dell’Avviso Pubblico ed
approva lo schema del Protocollo d’intesa.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore al Mediterraneo sulla base delle risul‐
tanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale che rientra nelle compe‐
tenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997 e s.m.i.;

LA GIUNTA REGIONALE

Udita e fatta propria la relazione dell’Assessore
proponente;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dei Servizio e dal Direttore di Area;

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,
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DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra
la Regione Puglia e il Comune di Sant’Agata di
Puglia, allegato al presente atto per farne parte
integrante (all. A), da sottoscriversi a cura di
entrambe le parti;

‐ di autorizzare l’Assessore al Mediterraneo a sot‐
toscrivere il Protocollo d’Intesa;

‐ di disporre che con successive determinazioni del
Dirigente del Servizio Mediterraneo si provveda
allo svolgimento di tutti gli adempimenti connessi
al proseguimento delle attività;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

35563Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435564



35565Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435566



35567Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435568



35569Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435570



35571Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 set‐
tembre 2014, n. 1877

FEI 2013 ‐ Az. 10. Progetto “Migro‐Village: dal
ghetto all’Integrazione”. Presa d’atto Convenzione
di Sovvenzione e adesione al progetto. Approva‐
zione e ratifica Schema di Convenzione con il capo‐
fila Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”‐
Dip.to Scienze Economiche e Metodi matematici.
Iscrizione in aumento al bilancio 2014. Affida‐
mento a Ipres e approvazione schema di conven‐
zione integrativa.

L’Assessore alla Politiche giovanili, cittadinanza
sociale e attuazione del programma, dott. Gu ‐
glielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio Immigrazione e confermata dalle
Dirigente del Servizio Politiche giovanili e cittadi‐
nanza sociale, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con la Decisione del Consiglio dell’Unione

Europea del 25 giugno 2007 (2007/435/CE) è stato
istituito il Fondo Europeo per l’Integrazione di cit‐
tadini di Paesi terzi (FEI) 2007‐2013 nell’ambito del
programma generale “Solidarietà e gestione dei
flussi migratori”;

con decreto del 24 aprile 2008 il Dipartimento
per le Libertà civili e l’Immigrazione ha designato,
quale Autorità Responsabile del Fondo, il Direttore
Centrale per le Politiche dell’Immigrazione e del‐
l’Asilo;

secondo l’Articolo 7 della Decisione (2008/457
/CE), l’Autorità Responsabile del Fondo agisce in
veste di autorità preposta all’attribuzione attra‐
verso la selezione di progetti, tramite inviti annuali
aperti a presentare proposte (avvisi pubblici), per la
realizzazione di interventi a “valenza territoriale” e
rispondenti alle specifiche esigenze locali;

in data 29/11/2011 è stato adottato il Decreto n.
8689 di Approvazione dell’Autorità responsabile.

con decreto del 5/08/2013 prot. n. 5019, il Mini‐
stero dell’Interno, Direzione Centrale per le Poli‐
tiche dell’Immigrazione e l’Asilo, Dipartimento per
le Libertà Civili e l’Immigrazione, Autorità Respon‐
sabile del FEI, ha adottato un avviso pubblico per la
presentazione di progetti a valere sulle azioni 10 del
Programma Annuale 2013;

Nell’ambito dell’azione 10 “Scambio di espe‐
rienze e buone pratiche “, la Regione Puglia ha
inteso aderire, in qualità di partner, al Progetto
“Migro‐Village: dal ghetto all’Integrazione”, presen‐
tato dall’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”‐
Dipartimento di Scienze Economiche e Metodi
matematici;

il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le
Libertà Civili e l’immigrazione ‐ Direzione centrale
per le Politiche dell’Immigrazione e dell’asilo con
Decreto dell’Autorità Responsabile n.1363 del
27/02/2014, ha ammesso a finanziamento il sud‐
detto Progetto, per un importo pari ad € 130.721,39
di cui € 21.249,15 destinato alla Regione Puglia.

CONSIDERATO CHE:
Il Progetto è finalizzato a favorire lo scambio di

buone pratiche finalizzate a promuovere i processi
di integrazione dei cittadini stranieri presenti in
modo permanente o temporaneo nell’ambito terri‐
toriale pugliese; esso promuove il confronto tra le
politiche multilivello di integrazione sviluppate in
ambito regionale e locale in Italia e in altri Stati UE
(in linea con l’Agenda per l’Integrazione Europea di
luglio 2011), supportando l’identificazione di inizia‐
tive di integrazione trasferibili e la definizione di un
modello di governance regionale dell’integrazione
sostenibile ed efficace.

All’interno del Progetto sono previste le seguenti
azioni:
‐ Azione 1. Trasferimento di metodologie di analisi

quali‐quantitative del fenomeno dei migro‐village
sulla base dell’esperienza maturata dai partners
nella Regione Nord Pas de Calais (Francia).

‐ Azione 2. Analisi e trasferimento di buone pra‐
tiche sui processi di integrazione implementati in
contesti analoghi in Europa.

‐ Azione 3 Sperimentazione.. Analisi del fenomeno
e pianificazione di strumenti di intervento di pro‐
mozione dei processi di integrazione socio‐ sani‐
taria nell’insediamento di Rignano Garganico
(Foggia).

‐ Azione 4. Comunicazione e disseminazione delle
esperienze e dei risultati, tramite la pubblicazione,
la messa in rete dei risultati del Progetto e un con‐
vegno finale
Tale progetto produce un rilevante impatto sulla

programmazione delle politiche regionali in materia
di accoglienza e inclusione sociale, anche alla luce
della realizzazione del Piano Triennale di Interventi
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a favore degli Immigrati previsto dalla recente legge
regionale n. 32/2009 e del progetto “Capo free‐
Ghetto Off” Piano di azione sperimentale per un’ac‐
coglienza dignitosa e il lavoro regolare dei migranti
in agricoltura (DGR 574 DEL 2/04/2014).

ATTESO CHE:
il Ministero dell’Interno ‐ Dipartimento per le

Libertà Civili e l’immigrazione in qualità di Autorità
Responsabile del Fondo, ha stipulato con l’Univer‐
sità degli Studi di Bari “Aldo Moro”‐ Dipartimento
di Scienze Economiche e Metodi matematici in qua‐
lità di Beneficiario capofila e rappresentante del
partner beneficiario, la Convenzione di Sovvenzione
(allegato A) che disciplina integralmente tutti gli
adempimenti da svolgersi per l’esercizio del pro‐
getto suddetto;

i rapporti tra l’Università degli Studi di Bari “Aldo
Moro”‐ Dipartimento di Scienze Economiche e
Metodi matematici quale Beneficiario Capofila e la
Regione Puglia quale Soggetto Partner Beneficiario
del Progetto sono disciplinati da apposita Conven‐
zione (allegato B);

SI PROPONE:
di prendere atto della Convenzione di Sovven‐

zione, allegata al presente provvedimento per farne
parte integrante (allegato A);

di approvare lo schema di Convenzione che disci‐
plina i rapporti tra il soggetto Beneficiario Capofila
e la Regione Puglia in qualità di Soggetto Partner,
allegato al presente provvedimento per farne parte
integrante e sostanziale (allegato B).

CONSIDERATA, INOLTRE:
la necessità di assicurare le migliori competenze

per l’attuazione delle fasi progettuali;
che la Convenzione n. 812 del 23/04/2012, stipu‐

lata con IPRES ‐ Istituto Pugliese di ricerche econo‐
miche e sociali, cui la Regione Puglia aderisce in
qualità di socio e se ne avvale, in forza dell’art. 57
della legge regionale n. 1/2005 per la promozione
e la realizzazione di attività di studio, ricerca, pro‐
grammazione e accrescimento professionale della
pubblica amministrazione in materia di sviluppo
sociale ed economico, avente ad oggetto “Realizza‐
zione delle attività di supporto alla programma‐
zione, al monitoraggio ed alla valutazione delle poli‐
tiche regionali per l’inserimento socio‐lavorativo
degli immigrati”, per il triennio 2012 ‐ 2014, pre‐

vede attività di supporto tecnico‐ scientifico per le
seguenti linee di attività:
‐ Attività 1. Studi, analisi e azioni di accompagna‐

mento della programmazione
‐ Attività 2. Raccolta dati ed elaborazioni per il

monitoraggio del fenomeno migratorio
‐ Attività 3. Ricerche per la valutazione delle poli‐

tiche migratorie
‐ Attività 4. Comunicazione istituzionale e informa‐

zione

Che il progetto rientra appieno tra le finalità della
predetta Convenzione;

SI PROPONE, INOLTRE:
di affidare al citato IPRES ‐ Istituto Pugliese di

ricerche economiche e sociali, lo svolgimento delle
suddette attività progettuali ad integrazione della
Convenzione su richiamata;

di approvare lo Schema di Convenzione integra‐
tiva (Addendum alla Convenzione n. 812 del
23/04/2012), allegata al presente provvedimento
per farne parte integrante (allegato C), per l’affida‐
mento di quanto sopra descritto;

CONSIDERATO, INFINE:
che il budget complessivo assegnato alla Regione

Puglia è di € 21.249,15, comprensivo di € 16.726,50
di finanziamento comunitario e € 4.522,65 di cofi‐
nanziamento regionale, assicurato e rendicontato
attraverso l’utilizzo nel progetto di ore/lavoro di
dipendenti regionali.

Che la suddetta quota di finanziamento comuni‐
tario di 16.726,50 euro viene trasmessa alla Regione
Puglia dal Beneficiario del progetto l’Università degli
Studi di Bari “Aldo Moro”‐ Dipartimento di Scienze
Economiche e Metodi matematici

SI PROPONE, INFINE:
di apportare la necessaria variazione al bilancio

di previsione 2014, istituendo, in termini di compe‐
tenza e cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione, in
parte entrata (UPB 2.1.25), ed un Capitolo di Nuova
Istituzione in parte spesa (UPB 2.7.1), dotando
entrambi per un importo pari ad € 16.726,50 asse‐
gnato con decreto dell’Autorità Responsabile del
Ministero dell’Interno n. n.1363 del 27/02/2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.
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La attuazione del presente provvedimento, per
un ammontare complessivo pari a € 21.249,15,
comprensivo di € 16.726,50 di finanziamento comu‐
nitario e € 4.522,65 di cofinanziamento regionale,
assicurato e rendicontato attraverso l’utilizzo nel
progetto di ore/lavoro di dipendenti regionali.

Le variazioni da apportare al bilancio di previ‐
sione per l’esercizio finanziario 2014 sono di seguito
rappresentate:

PARTE ENTRATA UPB 2.1.25
‐ variazione in aumento, in conto cassa e compe‐

tenza, anno 2013, del CNI, vincolato, Trasferi‐
menti delle quote vincolate relative al Progetto
“Migro‐Village: dal ghetto all’Integrazione” per un
ammontare pari ad € 16.726,50.

PARTE SPESA UPB 2.7.1
‐ variazione in aumento, in conto cassa e compe‐

tenza, anno 2013, del CNI “Trasferimenti delle
quote vincolate relative al Progetto”Migro‐Vil‐
lage: dal ghetto all’Integrazione”, per un ammon‐
tare pari a € 16.726,50.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di prendere atto della Convenzione di Sovven‐
zione (allegato A) stipulata tra il Ministero dell’In‐
terno Dipartimento per le Libertà Civili e l’immi‐
grazione e l’Università degli Studi di Bari “Aldo
Moro”‐ Dipartimento di Scienze Economiche e
Metodi matematici, contenente anche le respon‐
sabilità della Regione Puglia;

‐ di approvare lo Schema di Convenzione che disci‐
plina i rapporti tra il soggetto Beneficiario Capofila
e la Regione Puglia in qualità di Soggetto Partner,
(allegato B);

‐ di approvare lo Schema di Convenzione integra‐
tiva (Addendum alla Convenzione n. 812 del
23/04/2012), allegata al presente provvedimento
per farne parte integrante (allegato C), per l’affi‐
damento di quanto sopra descritto; di delegare
alla firma dei suddetti schema di Convenzione la
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale;

‐ di istituire, in termini di competenza e cassa, un
Capitolo di Nuova Istituzione, in parte entrata
(UPB 2.1.25), ed un Capitolo di Nuova Istituzione
in parte spesa (UPB 2.7.1), dotando entrambi per
un importo pari a € 16.726,50 come di seguito
rappresentato:

PARTE ENTRATA UPB 2.1.25
‐ variazione in aumento, in conto cassa e compe‐

tenza, anno 2013, del CNI, vincolato, Trasferi‐
menti delle quote vincolate relative al Progetto
“Migro‐Village: dal ghetto all’Integrazione” per un
ammontare pari ad € 16.726,50.

PARTE SPESA UPB 2.7.1
‐ variazione in aumento, in conto cassa e compe‐

tenza, anno 2013, del CNI “Trasferimenti delle
quote vincolate relative al Progetto”Migro‐Vil‐
lage: dal ghetto all’Integrazione”, per un ammon‐
tare pari a € 16.726,50.di demandare alla Diri‐
gente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale ogni adempimento attuativo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435574



35575Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014

                                                  

 

Allegato A



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435576



35577Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435578



35579Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435580



35581Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435582



35583Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435584



35585Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435586



35587Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435588



35589Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435590



35591Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435592



35593Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435594



35595Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435596



35597Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435598



35599Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435600



35601Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435602



35603Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435604



35605Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435606



35607Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435608



35609Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435610



35611Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435612



35613Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435614



35615Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435616



35617Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435618



35619Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐201435620



35621Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 137 del 01‐10‐2014



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 set‐
tembre 2014, n. 1879

“Laboratori urbani ‐ Mettici le mani” ‐ Piano di
attuazione del documento strategico Bollenti Spi‐
riti 2014‐2015 “Tutti i giovani sono una risorsa”.
Linea di intervento 3: “Una rete di spazi per i gio‐
vani”.

L’Assessore alle Politiche Giovanili, Cittadinanza
Sociale, Sport per Tutti, Protezione Civile dott.
Guglielmo Minervini, sulla base dell’istruttoria
espletata dal dirigente di ufficio Politiche Giovanili,
e confermata dalla dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1993/2005 la Regione Puglia ha

istituito il programma “Bollenti Spiriti” assumendo
fra le sue priorità la promozione della partecipa‐
zione delle giovani generazioni in tutti gli ambiti
della vita attiva, nella convinzione che i giovani
pugliesi siano una risorsa per il presente e un inve‐
stimento per il futuro.

Con successive deliberazioni, n. 175/2008, n.
778/2011, n. 2788/2012, la Giunta Regionale ha
approvato linee annuali di indirizzo in materia di
politiche giovanili, allo scopo di definire un insieme
di azioni progettuali e tecniche sulle Risorse ed
Opportunità Giovanili.

Tali atti hanno, altresì, costituito la base program‐
matica per la stipula di Accordi di Programma
Quadro e Intese istituzionali in materia di Politiche
Giovanili a valere sulle risorse FAS, Asse Città, e sul
Fondo Nazionale per le politiche giovanili.

Successivamente, in data 03/12/2013, con prov‐
vedimento n. 2328, la Giunta Regionale ha appro‐
vato il nuovo piano Bollenti Spiriti 2014 2015 “Tutti
i giovani sono una risorsa”, con cui delinea la stra‐
tegia del programma della Regione Puglia per i gio‐
vani alla luce del nuovo scenario sociale ed econo‐
mico delineato dalla crisi con l’intento di estendere
le opportunità di partecipazione ad una platea
quanto più ampia possibile di giovani pugliesi.

CONSIDERATO, CHE:
Tra le attività contemplate da tale piano, la Linea

di intervento 3 “UNA RETE DI SPAZI SOCIALI PER I

GIOVANI”, ha previsto interventi volti al migliora‐
mento qualitativo dei Laboratori Urbani finanziati
dalla Regione Puglia nell’ambito del programma
Bollenti Spiriti e in generale degli spazi pubblici per
la creatività, l’espressione e l’educazione non for‐
male dei giovani presenti sul territorio pugliese
attraverso la creazione di una rete regionale di spazi
sociali dedicati alle giovani generazioni, che costi‐
tuirà l’infrastruttura territoriale per le politiche gio‐
vanili nella programmazione 2014 ‐ 2020, indivi‐
duando apposita copertura finanziaria, per com‐
plessivi € 1.500.000,00, di cui 1.300.000,00 a valere
sul capitolo 814030 ‐ Residui passivi 2012 e
200.000,00 a valere sul Cap. Vincolato 1140411 ‐
Residui passivi 2012.

Il documento “Laboratori urbani ‐ Mettici le
mani”, allegato A) al presente provvedimento per
farne parte integrante, partendo dall’esperienza di
questi anni, ha come obiettivo diffondere le pra‐
tiche di successo e correggere le criticità, per creare
una rete regionale di spazi di qualità per i giovani,
diffusi sull’intero territorio regionale. Tale rete costi‐
tuirà l’infrastruttura per le politiche giovanili nella
programmazione regionale 2014‐2020 e per le
nuove azioni regionali e nazionali dedicate al lavoro,
all’innovazione e alle imprese giovanili.

La Conferenza unificata Stato Regioni, con l’In‐
tesa Repertorio n. 80/CU del 10/07/2014 ‐ art. 1, ha
sancito, tra l’altro che “….la quota del Fondo nazio‐
nale per le politiche giovanili….. destinata alle
Regioni e alle Province Autonome e al sistema delle
Autonomie, che provvederanno in maniera siner‐
gica ad individuare interventi mirati a realizzare
Centri/Forme di aggregazione giovanile, atti a
migliorare le condizioni di “incontro” dei giovani”.

VALUTATO CHE:
l’opportunità di sviluppare una nuova strategia di

intervento orientata a consolidare le azioni già in
essere e a svilupparne di nuove per estendere le
opportunità di partecipazione ad una platea più
ampia, in coerenza con gli orientamenti nazionali e
comunitari in tema di politiche giovanili;

sia opportuno permettere al maggior numero
possibile di giovani pugliesi di svolgere esperienze
di educazione informale e non formale, rafforzare
le proprie competenze sul campo, elaborare un pro‐
getto personale e professionale e, nello stesso
tempo, partecipare attivamente allo sviluppo del
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proprio territorio, il tutto attraverso una integra‐
zione intelligente tra le politiche regionali, nazionali
ed europee, il coinvolgimento progressivo di per‐
sone, organizzazioni, attori sociali.

SI PROPONE:
di approvare con il presente provvedimento, il

menzionato documento “Laboratori urbani ‐ Mettici
le mani”, allegato alla presente Deliberazione e
della quale forma parte integrante e sostanziale
(Allegato A).

Inoltre, allo scopo di rafforzare e diversificare il
sistema di attivita e servizi, migliorarne la dotazione
di arredi e attrezzature, supportare l’interazione fra
i gestori degli spazi e il territorio, moltiplicando le
occasioni di collaborazione con i giovani e l’associa‐
zionismo di base, favorire il coinvolgimento dei gio‐
vani nella programmazione e nella realizzazione
delle attivita e dei servizi, di approvare la scheda di
sintesi del progetto “Laboratori Urbani Mettici le
Mani ‐ Avviso pubblico per organizzazione giova‐
nili”, allegato B) al presente provvedimento per
farne parte integrante, destinato a organizzazioni
giovanili che gestiscono/cogestiscono Laboratori
Urbani e spazi pubblici per i giovani, situati sul ter‐
ritorio regionale;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato in narrativa
e che qui si intende integralmente riportato;

‐ di approvare il Piano “Laboratori urbani ‐ Mettici
le mani”, allegato alla presente Deliberazione e
della quale forma parte integrante e sostanziale
(Allegato A)

‐ di approvare la scheda di sintesi del progetto
“Laboratori Urbani Mettici le Mani ‐ Avviso pub‐
blico per organizzazione giovanili”, allegato B) al
presente provvedimento per farne parte inte‐
grante, destinato a organizzazioni giovanili che
gestiscono/cogestiscono Laboratori Urbani e spazi
pubblici per i giovani, situati sul territorio regio‐
nale;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempi‐
mento attuativo;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 set‐
tembre 2014, n. 1880

Eventi alluvionali dei primi giorni di settembre
2014 che hanno interessato l’area garganica, in
provincia di Foggia. Impegno di spesa di euro
1.500.000,00 per la esecuzione dei primi interventi
di mitigazione del rischio idraulico e autorizzazione
della spesa ai fini del patto di stabilità interno.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott.
Fabrizio Nardoni, di concerto con l’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia, limitatamente agli
aspetti riguardanti il patto di stabilità interno, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Infrastrut‐
ture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal
dirigente dello stesso Ufficio e dal dirigente del Ser‐
vizio Foreste, nonché dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, limitatamente agli aspetti
relativi al patto di stabilità interno, riferisce quanto
segue:

Nei primi giorni di settembre 2014, l’area garga‐
nica è stata interessata da eventi meteorologici di
eccezionale intensità che hanno arrecato notevoli
danni alle infrastrutture pubbliche e, in particolare,
alle reti dei servizi pubblici e ai sistemi di regola‐
zione idraulica, nonché alle attività economiche ed
ai privati.

In particolare, nei giorni 1 e 2 settembre 2014, gli
eventi alluvionali hanno interessato l’area pedegar‐
ganica, lungo la quale si sviluppa il Torrente Cande‐
laro. Detto corso d’acqua, oltre a raccogliere, in
destra idraulica, le acque provenienti dai suoi
numerosi affluenti che solcano la Capitanata, ha
ricevuto, in sinistra idraulica, le enormi quantità
d’acqua che si sono riservate nel suo alveo dalle
pendici garganiche (i dati pluviometrici raccolti dalla
rete di rilevazione e monitoraggio regionale hanno
evidenziato, nelle stazioni di San Marco in Lamis e
San Giovanni Rotondo, punte eccezionali di cumu‐
lati di pioggia, sia nel breve che nel brevissimo
periodo, mai registrati in precedenza). La notevole
quantità di acqua, giunta a valle con notevole vio‐
lenza, ha provocato la rottura di alcuni tratti di argi‐
nature, determinando l’allagamento di vaste aree
di territorio, compreso la viabilità provinciale e
comunale, con compromissione dell’idrovora di

Mezzana Grande che, a causa dei danni subiti dal‐
l’impianto elettrico, risulta tuttora ancora inutiliz‐
zabile. Nel dettaglio, sono risultati asportati e/o for‐
temente danneggiati i tratti di argini, sia in destra
che in sinistra idraulica, a monte del Ponte di Mez‐
zana Grande, ed in sinistra a valle dello stesso, con
la creazione, in vari punti, di pericolose “lunate”.

Nei giorni immediatamente successivi, l’evento
ha esteso la sua azione verso la parte più settentrio‐
nale del Gargano, andando ad interessare le aree
centrali e quelle litoranee del promontorio. Tutte le
piane alluvionali comprese tra Lesina e Vieste sono
state invase dalle notevoli quantità di acque che si
sono riservate da monte, che hanno trasportato a
valle ingenti quantità di materiale, sia legnoso che
lapideo, provocando ingenti danni alle infrastrut‐
ture viarie, grave compromissione del reticolo
idraulico, nonché danneggiamenti alle attività agri‐
cole e turistiche. In particolare, per quanto con‐
cerne il reticolo idraulico, detto materiale traspor‐
tato ha determinato la riduzione della sezione di
norma dei numerosi torrenti e canali presenti lungo
le citate aree, nonché l’occlusione di un elevato
numero di attraversamenti di strade provinciali e
comunali.

Per i citati eventi, ed i conseguenti danneggia‐
menti, la Regione Puglia ha avanzato la richiesta,
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri, la dichia‐
razione dello stato di emergenza, ai sensi dell’art.5
della L. 225/1992, giusta deliberazione di Giunta
regionale n.1862 del 9 settembre 2014, per i
seguenti comuni: Apricena, Lesina, Sannicandro
Garganico, Cagnano Varano, Carpino, Ischitella,
Rodi Garganico, Vico del Gargano, Peschici, Vieste,
San Marco in Lamis, San Giovanni Rotondo, Rignano
Garganico, San Severo.

Va ricordato che con la richiamata deliberazione
n. 1862/2014 la Giunta regionale ha già dato atto
della necessità di effettuare, tra l’altro, le necessarie
opere di somma urgenza da attivare per la messa in
sicurezza dei territori più colpiti.

Nelle more del citato riconoscimento formale
governativo e della erogazione delle eventuali
risorse economiche ad esso collegato, considerata
la vastità e la gravità della situazione venutasi a
determinare a seguito degli eventi sopra richiamati,
si ritiene necessario assicurare, al fine di effettuare
i primi interventi di mitigazione del rischio idraulico,
un primo contributo finanziario da fronteggiare con
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i fondi del bilancio regionale, pari ad € 1.500.000,00,
a favore dei Consorzi di Bonifica territorialmente
competenti: 
‐ in quanto ad € 500.000,00 per la esecuzione dei

lavori necessari al ripristino dei danni che hanno
interessato il Torrente Candelaro in favore del
Consorzio di Capitanata;

‐ in quanto ad € 1.000.000,00 per la disostruzione
degli accumuli di materiale presente alla interse‐
zione dei corsi d’acqua con la viabilità in favore
del Consorzio di Bonifica del Gargano.

Attesa la necessità di eseguire con la massima
sollecitudine i citati primi interventi, che si inten‐
dono con il presente atto autorizzati, gli stessi
saranno eseguiti, laddove possibile, nei modi e ter‐
mini di legge, con il rito della somma urgenza nella
considerazione che, in caso di nuovi eventi meteo‐
rologici, potrebbero determinarsi ulteriori danni alle
già compromesse infrastrutture.

Per le ragioni sopra esposte, ed in considerazione
dei vincoli imposti dal rispetto del patto di stabilità
interno per l’anno 2014 a cui è assoggettata la
Regione Puglia, e tenuto conto degli indirizzi forniti
dalla Giunta Regionale con le Deliberazioni
n.1497/2014 e n.1808/2014, la somma di €
1.500.000,00 viene prelevata dal Fondo di Riserva
spese impreviste art. 50 L.R. 28/2001 cap. 1110030
ed iscritta, in termini di competenza e di cassa sul
capitolo di spesa 112093 “Spese per interventi di
somma urgenza nel campo della bonifica art. 70
R.D. n. 350 del 25/5/1895” U.P.B. 01.04.04, nonché
autorizzata, per pari importo, in termini di compe‐
tenza eurocompatibile, da considerarsi in prededu‐
zione rispetto alle eventuali ulteriori assegnazioni
dell’Area di riferimento o eventualmente, in man‐
canza, a corrispondente riduzione della dotazione
relativa alle spese per interventi inerenti la pro‐
grammazione comunitaria 2007‐2013, di cui alle
Deliberazioni di G.R. n.1497/2014 e n.1808/2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.

La copertura della spesa riveniente dall’attua‐
zione del presente provvedimento, pari ad €.
1.500.000,00, è assicurata mediante prelevamento
di pari importo dal fondo di riserva cap. 1110030 e
iscritta, in termini di competenza e di cassa, sul capi‐
tolo di spesa 112093 UPB 01.04.04.

Ai fini del patto di stabilità interno per l’anno
2014, le suddette spese sono da considerarsi in pre‐
deduzione rispetto alle eventuali ulteriori assegna‐
zioni dell’Area di riferimento o eventualmente, in
mancanza, a corrispondente riduzione della dota‐
zione relativa alle spese per interventi inerenti la
programmazione comunitaria 2007‐2013, di cui alle
Deliberazioni di G.R. n.1497/2014 e n.1808/2014.

Gli Assessori relatori, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla
Giunta Regionale l’adozione dell’atto finale di com‐
petenza della medesima, ai sensi della L.R. n. 7/97,
art. 4, comma 4, lett. k).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
degli Assessori alle Risorse Agroalimentari e al
Bilancio.

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile dell’alta professio‐
nalità, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Foreste e dal Dirigente del Servizio Ragio‐
neria e Bilancio, limitatamente agli aspetti relativi
al patto di stabilità interno.

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di condividere e fare propria la relazione riportata
nelle premesse;

‐ di dare atto della necessità di effettuare i primi
interventi di mitigazione del rischio idraulico nelle
aree colpite dagli eventi eccezionali registrati nei
primi giorni del mese di settembre 2014 nelle aree
del Gargano, riguardanti, in particolare, la esecu‐
zione dei lavori di ripristino dei danni che hanno
interessato il torrente Candelaro e i lavori di diso‐
struzione degli accumuli del materiale trasportato
dalle acque di piena in corrispondenza degli attra‐
versamenti con la viabilità;

‐ di dare atto che alla esecuzione dei lavori sopra
indicati provvederanno i Consorzi di Bonifica com‐
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petenti per territorio, ai quali è attribuita la
somma complessiva di € 1.500.000,00, così ripar‐
tita:
‐ € 500.000,00 per la esecuzione dei lavori neces‐

sari al ripristino dei danni che hanno interessato
il Torrente Candelaro in favore del Consorzio di
Capitanata;

‐ € 1.000.000,00 per la disostruzione degli accu‐
muli di materiale presente alla intersezione dei
corsi d’acqua con la viabilità in favore del Con‐
sorzio di Bonifica del Gargano.

‐ di dare altresì atto che i lavori, che si intendono
autorizzati con il presente atto, saranno eseguiti,
laddove possibile, nei modi e termini di legge, con
il rito della somma urgenza nella considerazione
che, in caso di nuovi eventi meteorologici, potreb‐
bero determinarsi ulteriori danni alle già compro‐
messe infrastrutture;

‐ di autorizzare il prelevamento della somma di €
1.500.000,00 dal Fondo di Riserva per spese

impreviste art. 50 L.R. 28/2001 cap. 1110030 ed
iscriverla, in termini di competenza e di cassa, sul
capitolo di spesa 112093 “Spese per interventi di
somma urgenza nel campo della bonifica art. 70
R.D. n. 350 del 25/5/1895” U.P.B. 01.04.04,
nonché la spesa in termini di competenza euro‐
compatibile, da considerarsi in prededuzione
rispetto alle eventuali ulteriori assegnazioni del‐
l’Area di riferimento o eventualmente, in man‐
canza, a corrispondente riduzione della dotazione
relativa alle spese per interventi inerenti la pro‐
grammazione comunitaria 2007‐2013, di cui alle
Deliberazioni di G.R. n.1497/2014 e n.1808/2014.

‐ di dare mandato al Servizio Foreste per l’attua‐
zione del presente provvedimento.

‐ Di disporre la pubblicazione del presente atto nel
BURP, ai sensi dell’art.6 della L.R. n.13/94.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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